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SENATO.DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(DE PIETRO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

NELLA SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

N orme sulla costituzione e sul funzionamento del Consiglio superiore 
della Magistratura. 

ONOREVOLI SENATORI, 

PRElVIESSA 

l. Il Consiglio superiore della Magistratura, 
che la Costituzione ha preposto ai governo 
dell'Ordine giudiziario, precisandone gli altis­
simi compiti, fu istituito originariamente con 
la legge Orlando del 14 luglio 1907, n. 511, in­
tegrata dall'altra del 24 luglio 1908,, n. 438. 
Cmnp>esto allora di due ·componenti di diritto 
(Primo Presidente e Procuratore· generale 
della Corte di cassazione di Roma) di nove 
componenti elettivi desi~gnati dalle cinque 
Corti di cassazione regionali e di altri nove 
con1ponenti di nomina regi:a, aveva compe­
tenza a decidere sui concorsi per le promozioni 
alla Corte di appello e alla Corte di cassa­
zione, sui ricorsi contro le deliberazioni dei 
Consigli.. giudiziari, e dava parere >Circa le no­
mine a consigliere di c~ssazione di professori 
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universitari e di avvocati con determinati re­
quisiti, e circa il trasferi1nento di ufficio dei 
magistrati e il loro collocamento in aspetta­
tiva per infermità. 

La composizione e la competenza subirono 
modi:ficazioni con le leggi successiv1amente enla­
nate, particol·armente in relazione al sistema 
delle promozioni; ma, per quanto riguarda le 
guarentigie della Magistratura, le attribuzioni 
ri(masero inalterate tino al decreto legi·slativo 
del 31 maggio 1946, n. 511. Il quale, in tale 
materia, mentre ammise, sia pure in forma 
attenuata (parere non vincolante per il Mini­
stro), la inamovibilità dei magistrati del ~ub­
blico Ministero, sancì la completa inamovibi­
lità dei magistrati giudicanti, attribuendo ca­
rattere vincolante al parere del . Consiglio. Ora 
la Costituzione, pur non creando, ex novo, l'or­
gano, ne rallarga la competenza, che, a norrila 
delle disposizioni contenute negli articoli 105, 
106 e 107, deve ritenersi estesa a tutti i prov-
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vedimenti concernenti lo stato dei magistrati; 
ma, quel ·che più. importa, nelle materie anzi­
dette considera le deliberazioni del Consig1lo 
superiore come presupposto indi1spens:abile per­
chè possa essere e-manato qualsiasi provvedì­
me.nto nei riguardi dei magistrati. 

Questi accenni sembrano necessari per ch~a­
rire il criterio basilare cui si inspira l'unlto 
disegno di legge; il quale, attuando le norme 
costituzionali sopra ricordate, intende salva­
wuardare sempre e nel modo più ampio l'auto­
nomia del Consiglio superiore e del suo fun­
zionamento. 

2. Per altro, per completare, sia pure in 
brevissima sintesi, le linee fondamentali se­
guite nel disegno di legge, occorre qui ricor­
dare che la Costituzione nella stessa sezione I 
del titolo IV contiene due disposizioni riguar-. 
danti il Guardasigilli. Stabilisce infatti, nel­
l'articolo 107, secondo comma, ·Che il M-ini­
stro della giustizia ha facoltà di p·romuovere 
l'azione disciplinare; ed aggiunge, nell'arti­
colo 110, che: « ferme le competenze del 
Consiglio superiore della Magistratura, spet­
tano al Ministro· della gi ustizi:a l'organizza­
zione e il funzionamento dei :servizi relativi 
alla giustizia ». È evidente l'import:anza di 
queste due disposizioni, poichè se ne -può fon­
datamente desumere che l'autonomia ricono­
sciuta all'Ordine giudiziario e all'Organo pre­
posto per assicurarla non im'Portano come 
conseguenza ~a netta separazione dall'ordina­
mento generale dello Stato : donde la neces­
sità che, a lato del Cons.iglio superiore e a 
integrazione della sua attività deliberante,, si 
svolga, nei limiti determinati dalla legge co­
stituzionale, anche l'attività del Ministro re­
sponsabile, non già nell'interno dell'Ordine 
.giudiziario, per quanto concerne il governo 
della Magisti'Ia,tura, affidato al Consiglio, bensì 
dal lato esterno, diretta ad organizzare in 
senso }argo e comprensivo il servizio giudi­
ziario .e a vigilarne il funzionan1ento con lo­
gico riferimento quindi a tutte le persone che 
ne fanno parte, compresi i magistrati cui 
princ·i·palmente è .affidata ranuninistrazione 
della ·giustizia. La interpret:azione restrittiva 
d~ll'articolo 110, da qualcuno propugnata, nel 
s·enso che la disposizione si riferisca al per­
sonale ausiliario (funzionari di cancelleria e 

segreteri:a, ufficiali gi,udiziari e uscieri), ai lo­
cali; ai mobili ecc., non è autorizzata dalla 
formulazione dell'articolo, il quale, deternli­
nando i limiti che l'attività del Ministro non 
può superare nei rapporti col Gcnsiglio supe-

. riore, dimostra appunto che questa attività, 
nell'àmbito consentito, può svolgersi anche .nei 
confronti delle persone il cui governo è stato 
deferito all'Organo collegiale. Altrimenti la 
dis;posizione contenuta nell'articolo 110, che 
pure è inserita sotto il titolo riguardante la 
Magistr:atura, resterebbe priva di concreto si­
gnificato, dato ,che i poteri del Ministro, circa 
il personale ausiliario e gli altri servizi occor­
renti al funzionamento degli uffici giudiziari, 
sono già regoJ.ati da le,ggi particolari. 

Ma, oltre a ciò, è pure d:a tenersi presente 
che l'articolo 110 costituisce la base legisla­
tiva cui si ricollega necessariamente la re­
sponsabilità politica del Ministro per il fun­
zionamento della giustizia. Responsabilità 1:.1-
sostituibile,, nel .sistema parlamentare accolto 
dalla Costituzione e che resterebbe del tut­
to svuotata del suO- più ilnportante conte­
nuto, se l'attività del Ministro non potesse 
avere akjun riferimento al personale della 
Magistratura, .per quanto attiene all'orwamz-

. zazione degli uffici e all'efficienza e al compor­
tamento del detto personale. Ciò senza consi­
derare che, intesa in senso restritti~o, la fun­
zione del Guard:asigilli sarebbe posta su un 
piano di inferiorità che non è dato desumere 
nè dalla lettera della di1s,posizione nè dalle in­
tenzioni di coloro che la fonnularono, i quali 
anzi (come risulta dalla discussione dava:r;tti 
all'Assemblea Costituente) precisarono che le 
nuove norn1e lasciavano integra la responsa­
bilità del Ministro di fronte al Parlamento. 
Di tale . concetto si ritenne superfluo fare 
espressa menzione essendo esso compreso nel­
le disposizioni generali cir·~a la responsabilità 
ministeriale. 

Se invece ,alle disposizioni dell'articolo 110 
si .attribuisce, come sembra giusto, il signifi­
cato cui si è accennato e se le disposizioni 
stesse si coordinano logicamente con le altre 
-concernenti il Consiglio superiore, balza chia­
ro ll concetto che :a questo Organo e al Mi­
nistro sono riservati due campi distinti di 
attività di diritto pubblico; i cui punti di con­
tatto devono costituire un'armonica collabo-
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razione confluente ad un unico altissimo fine: 
il migliore funzionamento della giustizia. Pie­
na autonomia quindi per le deliberazioni del 
Consiglio superiore quale massimo presidio 
della indipendenza dei giudici; ma altresì con­
tinua presenza del Ministro affinchè le deli­
berazioni stesse rispondano tempestivamente 
ed efficacemente alle esigenze della funzione 
giudiziaria, ed abbiano complet:a attuazione 
anche dal punto di vista fina.nziario nell'àm­
bito dei princìpi fondamentali che regolano 
l'attività della pubblica Amministrazione. 

Nell'unito disegno di legge i princìpi ora 
enunciati sono concretati negli articoli 28, 29, 
30,, 31, 33, 34 e 35 del capo- quinto, che hanno 
per dò carattere fondamentale, e il cui con­
tenuto sarà chiarito nell'e·same delle v:arie di­
sposizioni. 

CAPO I. 

COMPOSIZIONE ED ELEZIONE DEL CONSIGLIO 

SUPERIORE. 

3. L'articolo 104 della Costituzione risolve 
alcuni proble·mi basilari attinenti alla strut­
tura del Consiglio superiore, in vista della 
natura delle funzioni ad esso :attribuite e della 
sua posizione nell'organizzazione unitaria dello 
Stato. 

Tra ,gli altri problemi strutturali, che de­
vono essere risoluti dalla legge ordinaria, 
hanno particolare rilevanza la scelta del si­
stema di elezione· ed i criteri di distribuzione 
nelle varie c:ategorie dei componenti da eleg­
gersi dai n1agistrati. 

Anche il numero dei componenti del Consi­
glio deve essere deter,minato, 'limitandosi la 
Costituzione a sta:bilir1e il rapporto proporzio­
nale tra i componenti Inagistrati e gli altr1 
di origine parlamentare. 

Occupandosi di questo primo punto, logica­
mente prelin1inare, all'articolo l, il disegno 
di legge stabilisce in venti sette il numero dei 
componenti elettivi del Consiglio, in modo d2 
conten1perare due esigenze: l'unà inerente al 
complesso lavoro che ilnportano le nuove at- . 
tribuzioni del Consi·glio; l'altra ricolleganh~.si 

alla opportunità di non allargare eccessiva-

mente il numero dei componenti per evitare 
gli inconvenienti che necessariamente derive­
rebbero da una composizione pletorica, la 
quale ap.pesantirebbe talmente il funziona­
Inento del Consiglio da renderlo meno pronto 
ed efficace. 

Quanto ai componenti eletti dal Parlamento, 
il loro numero è stato determinato osserVlando 
le proporzioni stabilite dal quarto corrnm:a del­
l'articolo citato. 

In ordine alla proporzione numerica tra le 
categorie dei .magistrati, il disegno di legge 
rifiuta un criterio rigorosamente paritetico, 
che avrebbe, anzitutto, importato un inammis. 
sibile livellamento, in seno al Consi'glio, delle 
categorie stesse, contrastante eon il principio 
della distinzione dei magistrati secondo le 
funzioni. È da tenersi conto, inoltre, della di­
rettiva fondamentale che alle deliberazioni del 
Consiglio partecipino ~agistrati della categoria 
superiore o pari a quella degli interessati (ar­
ticolo 9, ultimo ·comma). Ciò richiede che fac­
ciano parte del Consiglio magistrati delle cate­
gorie più elevate in numero ~deguato ai com­
piti. Una partecipazione di magistrati delle ca­
tegorie· inferiori in una percentuale più alta di 
quella previtsta dal disegno di legge risulterebbe, 
invece, sovrabbondante. Del resto, il prestigio 
e l'opera del Consiglio non potranno che gio­
varsi dalla partedpazione, in misura adegua­
ta, di magistrati che, ascendendo, attraverso 
selezioni rigorose, agli uffici di più alta re­
sponsabilità, hanno dato già prova di posse­
dere eminenti qualità intellettuali e morali. 

Alla stregua dei criteri accennati, il dise · 
gno di legge dis.pone che i componenti da eleg­
gersi dai magistrati sono scelti: sei tra i ma­
gistrati di Cassazione con ufficio direttivo) 
sei tlia i magistrati di Cassazione, tre tra i ma­
gistrati di Appello e tre tra quelli di Tribu­
nale con almeno quattro· anni di anzianità 
dalla promozione a tale categoria. 

Pertanto sono esclusi dall'elettorato passivo 
gli uditori e ·gli ag,giunti giudiziari. Essi sono 
esclusi anche dall'elettorato attivo (articolo 3, 
comma quinto e articolo 5, comma primo). 
Ciò si spiega agevolmente. L'uditore svolge 
in Magistratura un periodo di tirocinio al 
termine del quale deve sottoporsi ad - un esa­
me pratico da·l cui esito favorevole .dipende la 
conferma nella posizione di magistrato, con la 
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qualifica di aggiunto giudiziario: deve quindj 
ritenersi un magistrato in prova. L'a,ggiunto 
giudiziario poi, anche se non può essere con­
siderato in posizione ugu:ale a quella dell'udi­
tore, neppure è assimilabile ai n1agistrati di 
Tribunale pur potendone esercitare le fun­
zioni (vedi articolo 2 della legge 24 1maggio 
1951, n. 392); egli è in una posizione speciale, 
che può qualific:arsi intermedia tra quella di 
uditore e quella di magistrato di Tribunale. 
L'aggiunto giudiziario invero, per accedere 
alla categoria dei magi:strati di Tribunale, 
deve ottenere un giudizio favorevole di pro­
movibilità, senz:a del quale è dispensato dal 
servizio. Tale sua. pos1z10ne ne giustifica la 
esclusione sia dall'elettorato passivo, sia da 
quello attivo. 

Sono esclusi, infine,, a causa di indegnità, 
dall'elettor:ato .passi·vo ed attivo i magistrati 
sospesi dalle funzioni per la durata della so­
spensione. Altra causa di ineleggibilità è sta­
bilita dall'articolo 5 dei disegno di legge, per 
i magistrati sottoposti a sanzioni disciplinart. 
anche se condonate. Si tratta anche qui di. 
una causa di indegnità, che ha però carattere 
permanente. 

4. La scelta del sistema di elezione dei com­
ponenti 'lnagistrati è stata oggetto di appro­
fondito esame, sia per l'importanza dell'argo­
mento, sia perchè era doveroso tener conto 
di proposte formulate da precedenti Comrnis­
sioni di studio favorevoli a sistemi di elezione 
diretta, che il disegno di legge non accoglie. 

Non sembri, quindi, superflua la precisa­
zione che l'articolo 104, comma quarto, della 
Costituzione, nel ,prescrivere che i due terzi 
dei c01nponenti non di diritto del Consiglio 
sono eletti da tutti i 1nagistrati, non indica 
un dato sistema di elezione·, ma intende sol­
tanto affermare che ogni m:agistrat{) ordina­
rio ha il diritto di partecipare con il suo voto 
al pr:c 'cedimento di formazione del Consiglio 
superiore. Come questo proc·2di1mento deve es­
sere organizzato, ed in particolare, se l'ele­
zion•= da parte di tutti i nwgistrati deve av­
venire a suffragio diretto o indiretto, è n1a­
teria che la Costituzione riserva alla legg1; 
ordinaria. Quando la Costituzione ha -voluto 
vietare il ~sistema dei doppio grado, lo h:t 

detto chiar&mente, come ha f:atto ;per le ele­
zioni della C:am1era e del Senato, sancetndo che 
esse debbono avvenire a suffragio « diretto ». 

Il problema, non risolto dalla CostituziOn'2, 
è molto delicato, 1na a favorirne la soluzbn~ 
v'è la preferenz-a costante del legislatore, per 
il sistema dell'elezione indiretta, manifestata 
sia nella legge sull'ordinainEmto giudiziario 
del 14 dicembre 1921, n. 1978, sia in quella 
·vigente del 31 maggio 1946, n. ·511. Questa 
preferenza del legislatore non è senza J.iagione: 
essa attiene al carattere dell'elezione. 

I magistrati, che debbono comporre il Con­
siglio, rappresentano la Magistratura tutta. 
Questo principio è :anche alla base della nor­
n'la costituzionale, ~che vuole che i magistrati 
siano scelti tra .gli appartenenti alle varie 
c:ategorie, affinchè gli eletti rappresentino l'in­
teresse :superiore e gli ideali della Magistra­
tura, nel suo complesso, al di sopra ed al di 
fuori di tendenze particolari. Tale obbiettivo 
è realizzabile soltanto mediante un sistema 
che eviti l' asso1ut:a ,prevalenza dei magistrati 
più numerosi appartenenti ai di~stretti di mag­
giore importanza, perchè diversamente gli 
eletti finirebbero .per rappresentare non la 
Magis.tratura tutta, ma una p:a.rte di essa. 
Tale inconveniente non è evitabile con siste­
mi basati, come quello della « dop.pia vota­
zione », sul raggruppamento dei magistrati di 
più distretti in collegi el,9ttorali~ pe'r la sele­
zione dei candidati, e sulla formazione di un 
collegio unico nazionale per l'elezione defini­
tiva. 

J\tlediante il sistema del doppio grado, ac­
colto dal disegno di legge,, è invece· possibile 
stabilire un'accorta proporzione tra il numero 
dei delegati d~a eleggersi in ciascun distretto 
e l'importanza di esso, anche sotto il profilo 
della sua consistenza numerica, indicata nella 
pianta organica. 

È da tenersi conto inoltre delle ripercus­
sioni, sfavorevoli per l' Arrnninistliazione della 
giustizia, eli accese competizioni e vaste « cam­
pagne » elettorali, nell'interno della Magistra­
tura. Tali campagne e cmnpetizioni sarebbero 
indubbiamente favorite, ~come l'esperienza in­
segna, da un sistema di elezione diretta, mo­
dellato in n1odo più o meno analogo a quello 
delle elezioni politiche o a1nministrative. T 

, possibili temperamenti" del sistema non var-
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rebbero a superare gli inconvenienti che han­
no origine nella struttura di esso, in rapporto 
al carattere peculiare dell'elezione, che oc­
corre disciplinare. · . 

Considerati i v:ari aspetti del delicato pro­
blema, ho ritenuto che non vi fosse motivo 
di abbandonaJre i:l !Sistema dell'elezione di se­
condo grado, gia sperimentato e che ha fatto 
buona prova, per spingersi ad innovazioni ed· 
esperimenti non re:si necessari dal precetto 
costituzionale. 

Come già !accennato, il disegno di legge 
adegua il numero dei delegati,. da eleggersi 
dai magistrati di ·ciascun distretto, nell' àm­
bito di questo, all'importanza del distretto 
stesso. In tal modo, evita un inconveniente 
in certo senso opposto a quello sopra rilevato 
e, cioè, di !attribuire maggiore efficacia al voto 
del magistrato .appartenente al distretto di 
minore importanza, rispetto a quello del suo 
collegq del distretto più importante. A tale 
risultato si sarebbe pervenuti, se si fosse at­
tribuito a tutti i distretti un eguale numero 
di delegati. 

Per l:a Corte di cassazione e per la Pirocura 
generale presso la stessa Corte, il numero dei 
delegati è determinato in misura corri,spon­
dente a quello stabilito per i distretti più im­
portanti e tale criterio si giustifica da sè avu­
to riguardo all'impor.tanza delle funzioni della 
Corte di cassazione, che è al vertice dell' orga­
nizzazione giudiziaria. Per il Ministero, si è 
applicato il criterio normale di determinazione 
del numero dei delegati da eleggersi, in rap­
porto al numero dei magistrati che prestano 
servizio .presso il detto Dicastero. 

l 

5. Pure mantenendosi nell'orbita dei siste-
ma di . elezione vigente, il dise·gno di legge, 
come ris.ulta chiaro da quanto si è. detto, mo­
difica la disciplina· contenuta nel decreto legi­
slativo 31 maggio 1946, n. 511, ~l fine di os­
servare inte,gralmente il prinCiipio della ori­
gine ele.ttiva dei delegati, che debbono proce­
dere all'elezione dei magistrati componenti del 
Consiglio superiore. La disciplina. attuale· at­
tribuendo ai Consigli giudiziari ~a funzione 
di procedere all'elezione· del Consiglio supe­
riore, insieme ai cinque rappresentanti della 
Corte di cas,sazione e ad altrettanti rappre­
sentanti del Ministero, chiama a p:artecipare 

N. 794- 2. 

alla detta elezione anche i due componenti di 
diritto di ciascun Consiglio giudiziario. Ciò, 
se fosse s~ato 1nantenuto, avrebbe attribuito 
un carattere misto a.Ua designazione dei dele­
gati, che soltanto in parte, sia pure· per ia 
grande maggioranza, sarebbero stati scelti me­
diante elezione da tutti i magistrati. La di­
sciplina vigente, su questo .punto, non poteva 
essere conserv~ta, anche perchè essa contra­
sta con il criterio, adottato dal disegno di 
legge, di adeguare il numero dei delegati da 
eleggersi alla consistenza numerica dei magi­
strati di ciascun distretto per le ragio:D:i in­
nanzi esposte. 

L'esigenza di natura costituzionale, a cui si 
è :accennato, deve necessariamente prevalere 
su altre considerazioni che avrebbero potuto 
giustificare il mantenimento del sistema vi­
g·ente anche nella s.ua configurazione concreta.. 

Pervenuto a tal.e conclusione, ho ritenuto di 
non conservare i Consigli giudiziari, la cui ra­
gione d'essere viene meno per effetto dell'at­
tuazione delle norme costituzionali che dervol­
vono le deliberazioni concernenti . i magistrati 
es cl usiv3!m·ente al Consiglio superiore, e non 
consentono,, come .si è visto, di las·ci:are ad essi 
neanche la. funzione di partecipare all'elezione 
del detto Consigilio (vedi anche n. 42 della 
presente relazione). . ---- ----- . --------- - --.~ -- -.~- l 

6. Il disegno di legge (articolo 36) precisa 
che spetta al Presidente del Consiglio supe­
riore di .indire le elezioni dei componenti ma­
gistrati e· di richiedere le Camere per la ele­
zione dei cmnponenti di designazione parla­
mentare. 

Una in1portante innorvazione concerne l'in­
. traduzione de'l criterio del voto limitato, sia 

per la elezione dei delegati sia per quella dei 
magi,strati componenti del Consiglio. 

La funzione tecnica del voto limitato è uti­
lizzata nel disegno di legge allo scopo di· ec­
citare nell'elettore il senso di responsabilità, 
inducendolo ad operare una scelta completa.: 
·mente libera e cos-cienziosa, in . maniera che 
il risultato finale dell'elezione possa. rispec­
chiare, quanto più fedelmente possibile,, i reali 
orientamenti di tutta la Magistratura. 

Per meglio garantire il carattere personale 
e segreto del voto, il disegno di legge, inno-



Atti Parlamentar~ Senato della Repubblica --- 794 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

vando alla legge attuale, vieta il voto per let. 
tera. 

Il disegno di legg·e prevede, infine, La co­
Inunicazione immediata dei nomi degli eletti 
al Presidente della Repubblica, a cui spetta, 
come Presidente di diritto del Consiglio, di 
convocare ed insediare gli eletti; nonchè al 
Ministro di -grazia e giustizia, ai fini deg] i 
adempimenti di competenza del detto Dica­
stero. 

Salve le innovazioni sulle quali si è rife·· 
rito, per le altre modalità delle elezioni il d~­
segno di legge rinvia,· in quanto applicabili, 
alle norme del decreto legislativo del 13 s~t­

tembre 1946,. n. 264. Non è parso necessario 
e tanto meno opportuno appes:antire lo sche­
ma •con norm·e minute, aventi quasi tutte na­
tura regolamentare. Corrispondendo il sistema 
aecolto nel 'disegno di legge, nelle sue linee 
fondamentali, a quello a · cui si riferisce il sue­
citato decreto legislativo, gli :adattamenti delle 
norme vigenti, resi necessari dalle innovazioni ' 
introdotte, possono essere eseguiti, senza diffi­
coltà, in sede di app1icazione pratica delia 
legge. 

7. Riguardo alla elezione dei componenti di 
designazione parlamentare è previsto nell'ar­
ticolo 6 un sistema analogo a quello stabilito 
per la elezione dei ·giudici della Corte costi­
tuzionale (articolo 3, legge 11 marzo 1953, 
n. 87). 

N o n ho ~creduto di adottare ,per quest!a ele­
zione ·un sistema corrispondente a quello re­
lativo alla elezione dei componenti magistrati 
(articolo 4, secondo comrma), ·giacchè mentre 
le minoranze,, di cui è assicurata la !iappre­
sentanza dal citato articolo 4 agli elettori ma­
gistrati, evidentemènte non possono avere 
caratter~ .polit,ico, tale caJr!attere 'avrebbe ine-­
vitabilmente la rappresentanza delle mino­
ranze parlamentari, il che· sarebbe· in netto 
contrasto con la natura non politic:a del Con·· 
sigho superiore. 

N ello stesso tempo, per meglio assicurare 
la indipendenza del Consiglio superiore, ho 
ritenuto opportuno accogliere il principio del- · 
la · maggioranza qualificata, il quale consente 
che i componenti di design:azione parlame11_. 
tare possano realmente considerarsi rappre-

sentanti del Parlamento inteso come potere 
dello Stato senza distinzione di forze politiche. 

N o n ho potuto peraltro seguire rigidamente 
tale criterio come sarebbe stato necessario 
per le consideràzioni o~a fatte. Ho dovuto 
anche tenere presente l'ipotesi, non ce-rtamen­
te irreale, che sia in concreto impossibile rag­
giungere la maggioranza qualificata. Ciò por­
terebbe alla . paralisi nel funzion:amento del­
l'Organo di governo della Magistratura e met­
terebbe in crisi tutta l' a~mministrazione della 
giustizia. Sono stato .perciò costretto a intro­
durre un temperamento disponendo, nel se­
condo comma dell'articolo 6, che do'Po il terzo 
scrutinio è sufficiente la maggioranza asso­
luta; si intende, delF Assemblea, non dei vo­
tanti. 

CAPO II. 

ORGANI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

8. Il Consiglio è diviso in tre sezioni oltre 
la disc:iplinare (articolo 7). 

È manifesto che non sarebbe praticamente 
possibile attribuire al Consiglio nella sua com­
'posizione integrale, e cioè all'Assemblea ple­
nari.a., tutti gli affavi che gli s;cno devoluti; 
si è prevista pertanto la divisione in sezioni, 
esistente anche nell'attuale ordinamento, e 
che non trova ostacolo nella Costituzione in 
quanto attiene· al Lfunzionamento interno del 
Consi•glio e non altera in alcun modo i prin­
cìpi fondamentali che lo reggono. 

9. A t:al fine nella composizione delle se­
zioni (articolo 8) è stata riprodotta esatta­
mente la proporzione di due terzi e di un 
terzo stabilita dalla Costituzione rispettiva­
mente per i magistrati e i componenti desi­
gnati dal Parl:mnento. Ciascuna delle prime 
tre sezioni è infatti costituita di nove com­
ponenti . dei quali sei magistrati e · tre di de­

~signazione parl!amentare. Per la terza sezione 
sono previsti peraltro quattro supplenti ma­
gistliati (due di Appello e due di Tribunale); 
questa norma particolare è stata suggerita da 
una duplice esigenza: il maggior lavoro che, 
per le sue attribuzioni, la 3a sezione è chia-
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mata ;ad assolvere; e la impossibilità di· ri­
partire fra tutte le sezioni i quattro magi­
strati predetti per il ·loro numero e la loro 
categoria. 

È appena il caso di rilevare che l'assegna­
zione di quattro magistrati supplenti non de­
roga al criterio sopra riferito della 1Jroporzio-, 
nalità tra magistrati e componenti di desi­
gnazione parlamentare, in quanto i supplenbl, 
avendo solo funzione sostitutiva degli effettivi, 
non alter:ano l'a composizione della sezione. 

La distribuzione dei componenti magistrati 
tra le varie sezioni è stata attuata con ri­
guardo alla cmnpetenza delle sezioni stesse, 
in base al criterio che La deliberazione non 
può essere presa che da ma,gistrati di cate­
goria superiore o almeno pari a quella dei 
magistrati sui quali si deve provvedere. 

10. Quanto all:a validità . delle deliberazioni · 
(artkolo 9) è sembrato opportuno stabilire 
che non sia necessaria la presenza di tutti 1 

nove componenti della sezione ma di almeno 
sette ~i essi, di cui quattro magistrati. 

La disposizione, ispi11ata ad evidenti ra­
gioni di carattere pratico per evitare intralei 
nel funzionamento delle sezioni, indubbiamen­
te implica la eventuali1tà che nelle delibera­
zioni non sempre trovi esatto riscontro il 
principio della .proporziona1ità tra componenti 
Inagistrati e componenti di designazione :par­
lamentare (principio attuato invece rigorosa~ 
mente, come si è detto,, nella composizionR 
delle sezioni). È da · osservarsi al ri~~uardo in­
nanzi tutto che di regola le sezioni deliberano 
al completo dei loro componenti; comunque 
nella Costituzione il criterio della proporzione 
di due terzi e di un terzo tra i due gruppi 
è stata fissata avuto riguardo unicamente al 
Consiglio superiore nel suo comple,sso; per­
tanto nel funzionamento dei singoli organi 
può essere sufficiente accostarvisi il più pos­
sibile, creando le condizioni necessarie (me­
diante la composizione delle sezioni) perchè di 
regola il principio :possa essere integnal~mente 
osservato, e stabilendosi per la ipotesi che si 
deliberi con sette componenti che quattro di 
essi siano magistrati. 

11. La sezione disciplinare è costituita da 
componenti ehe fanno parte anche delle se­
zioni ordinarie (,articolo 10). 

Al fine di osservare il principio ·della p re­
costituzione del giudice, fondamentale nella 
materia giurisdizionale con l'a quale il proce­
dimento disciplinare per la struttura conten- · 
ziosa presenta alcuni punti di contatto, e· al 
ten1po stesso di dare la possibilità di un op­
portuno avvicendamento nella composizione. 
della sezione W3l corso del qua.driennio, si è 
stabilito che· la sezione disciplinare, a diffe­
renza di quelle ordinarie, viene costituita al­
l'inizio di ogni anno e meaiante sorteggio. 

La composizione d.ella sezione disciplinare 
presenta una caratteristica partkolare, per 
quanto riguard:a i componenti magistrati, in 
relazione alle norme che ne regolano il fun­
zionamento. 

La sezione delibera (articolo 11) col nu­
mero fi&so di nove compbnenti dei quali sei 
magistrati e tre designati dal Parlamento, 
osservando cioè rigoros:amente, data la deli~ 
cata materia affidata alla sezione, il criterio 

· del costante rapporto di due terzi e un terzo 
tra i due gruppi. 

D'altra parte aUa deliberazione deve parte­
cipare almeno un componente magistrato di 
categoria pari a quella dell'incolpato. 

Pertanto uno dei sei componenti magistrati 
è sostituibile, quanto :alla · categori'a; vari a 
:cioè in relazione a quella cui appartiene l'ind 
colpato .. È perciò. che della sezione fanno parte 
·come componenti effettivi non sei ma noVi3 
mag·istrati (salendo quindi il numero comples­
sivo degli effettivi a dodici); infatti uno dei 
·sei componenti che in concreto pàrtecip:ano 
alle singole de·lihetaz·ioni potrà esse~:r'e di volta 
in volta un magistrato di Cassazione con fun­
zioni direttive, un magistrato di Cassazione, 
uno di Appello, uno di Tribunale. 

N orme particolari sono st,abilite per ~a ipo­
tesi che sia sottoposto a procedimento disci­
plinare il Primo Presidente o il Procuratore 
generale della Corte di cassazione o il Presi­
dente del Tribunale superiore delle acque 
pubbliche. Non si è· ritenuto peT es.si di de··· 
roga.re alla competenza della sezione discipli.:. · 
nare, sia per il carattere esclusivo che essa 
ha per tutti i magistrati, sia per non privare 
il giudicabile del doppio grado di giudizio 
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previsto per la materia disciplinare. Tuttavia 
data l'elevatezza delle funzioni dei predetti 
magistrati è sembrato opportuno stabilire che 
la sezione di1sciplinare debba essere presieduta 
dal Presidente del Consiglio superiore. Cosa 
che d'altra p:arte rientra nel sistema, perehè 
secondo l'articolo 36, n. 6, il Presidente ha 
facoltà di presiedere le singole sezioni. Nel 
caso in esame la f:acoltà si tramuta in obbligo. 

Il principio che del collegio deve far pa.rte 
un ·magistrato di categoria p:ari a quella del 
giudicabile nella rpotesi di procedimento a 
carico dei predetti magistrati non potrebbe 
rig·orosamente essere os1servato· in quanto, pur 
appartenendo · essi alla ~~ategoria dei ma:gistrati 
di Cassazione, sono investiti di un incaricò 
direttivo· che è unico. 

È sembrato pertanto necessario stabilire 
che nella composizione del collegio, quali ma­
gistrati appartenenti :alla· stessa categoria del 
giudicabile, intervengano magistrati di Cas­
sazione con ufficio direttivo, olti'1e al Primo 
Presidente se il procedimento riguarda il Pro­
curatore generale presso la Corte di cassa­
zione, o il Presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche. 

12. Nell'a~ticolo 12 è prevista la sostitn­
zione dei componenti assenti o impediti. 

Bisogna distinguere la :sostituzione del pre­
sidente della sezione da quella degli altri com­
ponenti. 

La prima si attua automaticamente nel­
l'àmbito della sezione' e· riguarda, tutte le! se­
zioni. 

.. N el caso di assenza o i:mpedimento il presi- · 
dente della sezione è sostituito dal magistrato 
della categoria più elevata o dal più anziano; 
ciò vale· anche nelle ipotesi in cui presidente 
della sezione sia il Vice Presidente del Consi­
glio superiore~ . cioè, per la prima sezione e per 
quella disciplinare, non_ sembrando opportuno 
che in tali casi la presidenza sia assunta da al- : 
tro componente di designazione parlamental"e, ' 
ment·re fa parte della sezione stessa anche il : 
Primo P:residente della Corte di cas1sazione. 

·Sostituito il. presidente nei modi anzidetti, · 
· viene a mancare uno dei componenti che sarà : 
sostituito a sua volta, se del caso, a norma del 
secondo comma dell'articolo 12. Per l'ipotesi 
di assenza o impedimento di altri componenti' 

il Presidente del Consiglio superiore può, ove 
occorra, clis.porne la sostituzione con un com­
ponente di altra sezione appartenente alla stes­
sa categoria. 

Si tratta solo di una facoltà 'Che il Presidente 
potrà esercitare · con discrezionale apprezza­
mento secondo i casi, tenendo conto che la Inan­
canza di 'Uno e anche di due componenti non 
costituisce sempre ostacolo al funzionamento 
delle sezion~ ordinarie potendo esse deliberare 
come si è visto anche con sette componenti. 

La disposizione non s1 applica però alla se­
zione disciplinare, perchè diversamente non sa­
rebbe osservato il criterio re}ativo alla pre­
costituzione dell'organo decidente di cui sopra 
si è fatto cenno. 

N ella sezione disciplinare peraltro esiste la 
possibilità di sostituzione con i componenti 
supplenti. 

13. In ordine alla composizione dell' Assem~ 
blea ·plenaria (articolo 13) è da rilevarsi che il 
quorwm stabilito per la validità delle delibera­
zioni è stato limitato al nume-ro di quindici 
perchè si è dovuto tener conto anche .che, in 
alcuni casi, quando l'Assemblea decide in sede 
di gravame contro deliberazioni delle sezioni 
singole, i cmnponenti che hanno preso parte 
alla prim& deliberazione non possono per ovvie 
ragioni partecipare alla votazione.-

Anche per le deliberazioni dell' Assen'lblea 
plenaria non si prescinde, per quanto possibile, 
dal criterio relativo al rapporto numerico tra 
magistrati e componenti di designazione par- : 
lamentare. 

14. È stata infine prevista la ·costituzione 
presso il Consiglio di un Comitato di presi­
denza composto del Vice Presidente che lo pre­
:si€de e dei presidenti della seconda e terza se• 
zione (articolo 14). Data .la divisione in sezioni 
e- la. larga competenza del Consiglio, è sem­
brato necessario, in accoglimento anche di pro­
.poste da più parti formulate, istituire un or­
gano più ristretto al quale affidare compiti di 
coordinamento, di organizzazione e di esecu­
zione, ed inoltré la gestione dei fondi stanziati 
per il funzionamento del Consiglio ai sensi 
dell'articolo 43. 
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CAPO III. 

POSIZIONE GIURIDICA DEI COMPONENTI. 

15. L'articolo 15, in relazione a quanto è di­
sposto nell'articolo 104, sesto comma, della Co­
stituzione stabilisce in quattro anni la durata 
in carica dei c01nponenti· elettivi del Consiglio 
superiore e dichiara che essi non sono imme­
diatamente rieleggibili. 

N egli articoli successivi dal 16 .al 23 è rego­
lata la posizione giuridica dei componenti. 

Per quanto riguarda le guarentigie, per i 
componenti magistrati, si applicano le norme 
relative a tale materia, mentre nessuna spe­
ciale. guarentigia può spettare ai componenti 
eletti dalle Ca1nere perchè essi non apparten­
gono nè al Parlamento nè all'ordine giudiziario. 
Ho ritenuto piuttosto di- dover regolare alcune 
situazioni_ che non rendono co1npatibile la per­
manenza nél Consiglio, sia come cause di in­
compatibilità in senso tecnico, sia come cause 
di sospensione o di decadenza. 

L'ultilno comma dell'articolo 104 della Co­
stituzione prevede tre ipotesi di incompatibi­
lità per i me1nbri el~ttivi del Consi,glio supe­
riore : essi << non possono, :finchè sono in carica, 
essere iscritti negli albi professionali, nè far 
parte del Parlamento o di un Consiglio re­
gionale». La prima s'i riferisce evidentemente 
solo ai componenti eletti dal Parlamento, le 
altre due sono comuni anche ai magistrati. 
Ciò è stato precisato nell'articolo 16. Ho poi 
aggiunto per entrambe le categorie altra ipo­
tesi di incompatibilità: quella con la. carica di 
componente della Corte costituzionale, di Mi­
nistro e di Sottosegretario, in applicazione 
estensiva del citato comma dell'articolo 104 v 

della Costituzione nella parte che concerne l'in­
compatibilità con la qualità di membro del 
Parla1nento o di un Consiglio regionale. 

Ho previsto inoltre l'incompatibilità con la 
condizione di titolare di impresa co:mmerciale, 
che, pur potendo ritenersi Ìlnplicita nella nor­
ma costituzionale che indica le categorie degli 
eleggibili da parte del Parlamento, ho ritenuto 
opportuno formulare espressamente. La con­
dizione di titolare di impresa commerciale è 
assunta nel disegno di legge in senso lato. Essa 

N. 794- 3. 

riguarda sia l'attività coinmerciale stricto 
sensu) sia quella industriale o ausiliaria de~a 
precedente, secondo ia elencazione contenuta 
nell'articolo 2195 Codice civ1le. Si riiensce 
1noltre alle ilnprese individuali e a quelle col­
lettive cui il Codice, secondo un'interpretazio­
ne accolta ·dalla . giurisprudenza prevalente, 
anche se non paeifìca in dottrina, non ricono­
sce personalità giuridica, ma soltanto autono­
mia patrimoniale. La ratio che è a fondamento 
della prevista incon1patibilità ricorre invero 
anche nelle ipotesi in cu.i l'attività cormnerciale 
non è riferibile ad un soggetto di diritto di­
stinto dalle· persone dei soci, come accade per i 
tipi di socìetà non dotate di personalità gi u­
ridica. 

L'incompatibilità di cui trattasi è · estesa dal 
disegno di legge ai componenti dei consigli di 
amministrazione di società· commerciali, an­
che se queste appartengono al tipo delle so­
cietà fornite di personalità giuridica, anzi con 
p:articolare ,riguardo a tale ipotesi, per le even­
tuali responsabilità che possono essète colle­
gate a tale· carica. 

Il disegno di legge esclude che possano fare . 
parte del Consiglio parenti o affini entro il 
quarto grado, in analogia a quanto prevede 
l'ordinamento giudiziario per i collegi giudi­
canti (articolo 19, ultimo comma, dell'ordi­
namento giudiziario vigente) e disciplina gli 
effetti di tale causa di incompatibilità. Un'ul­
tima ipotesi di incompatibilità riguarda i ma­
gistrati addetti al Ministero di grazia e giu­
stizia e trova la sua spiegazione nei princìpi 
che regolano le rispettive competenze del Con­
siglio s.up-eriore e dei Ministro. 

Le previste. incompatibilità, fatta logica­
mente eccezione di quelle che li riguardano per 
la loro qualità di magistrati, non possono na­
turalmente colpire il Primo Presidente e il Pro­
curatore ge~·erale della Corte di. cassazione, 
dato che essi fanno parte del Consiglio in di­
pendenza della loro carica. Resta affidato, pe­
raltro, all'altn senso di equilibrio e di pru­
denza, che certo deve distinguerli, regolare nel 
miglior modo le situazioni che. possono even­
tualmente verifi·carsi e riguardarli personal­
mente. 

16. L'articolo 17 disciplina la posizione giu­
ridica dei magistrati che fanno parte del Con-
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siglio superiore ~n relazione alla possibilità di 
partecipare ai concorsi e scrutini, stabilendo 
che essi non possono essere giudicati dal Consi­
glio di cui fanno parte. La ragione a cui si ispi­
ra la norma discende dai princìpi generali: tra 
ehi deve esaminare e giudicare e colui che è 
sottoposto ad esmne o giudizio non devono in­
tercorrere vincoli che possono turbare la sere­
nità della decisione. La norn1a contiene un'ec­
cezione, in quanto stabilisce che il divieto cessa 
se i detti magistrati non facciano più parte del 
Consiglio da .almeno un anno .prima della sca­
denza del termine stabilito per la presenta­
zione della domanda di partecipazione al con­
corso o allo scrutinio, ovvero se il Consiglio 
sia venuto a cessare prima della scadenza an­
zidetta. Nei casi suindicati viene in realtà 
meno il motivo determinante del divieto. 

Il termine di presentazione della domanda è 
st:ato scelto per indicare un momento assolu­

. tamen te certo. 
Per uguali motivi e benchè non, si tratti di 

prmnozioni in senso tecnico, l'articolo 18 sta­
bilisce il divieto per · i magistrati componenti 
elettivi del Consiglio di ricevere incarichi di 
uffici direttivi, salvo che da almeno un anno non 
facciano più parte del Consiglio o che questo 
sia venuto a cessare. 

N ell'arti0c1lo 19 infine è sancito il divieto per 
i componenti del Consiglio eletti dal Parla­
Inento di assunzione in Inagistratura per ·me­
riti insignì. Il divieto sussiste fino a che ri­
mane 1n carica il Consiglio al quale i detti com­
ponenti appartengono o hanno appartenuto. 
Pure questa norma è ispirata alle considera­
zioni innanzi accennate. 

17. Nell'articolo 20 è regolata la situazione 
dei magistrati· componenti del Consiglio supe­
riore sottoposti a procedilnento penale o a pro­
cedimento disciplinare. In tali casi indubbia­
mente è menmnato il prestigio di cui essi de­
vono godere nella loro doppia qualità, e sono 
previste, quindi, ipotesi di sospensione e di 
decadenza, adottando criteri di maggior ri­
gore. Infatti (a norn1a dell'articolo 31 del de­
creto legislativo 31 maggio 1946, n. 511) il ma­
gistrato sottoposto a procedimento penale è so­
speso di diritto dalle f·unzioni nel caso di emis­
sione di mandato o di ordine di cattura o se 
sia disposto che rimanga in stato di detenzione 
a norma dell'articolo 246 del Codice di proce-

dura penale; è può facoltativamente essere so­
speso in ogni altro caso, esclusi quelli di pro­
cedimento per delitto colposo. Relativamente 
invece al magistrato componente del Consiglio 
superiore, ho ritenuto~ opportuno stabilire la 
norma che esso è sospeso di diritto dalla ca­
rica ,se sottoposto a procedimento penale per 
delitto, in ogni caso,. anche quando la sezione 
disciplinar-e non abbia ritenuto di d1sporre la 
sospensione dalle funzioni giudiziarie. La so­
spensione è di diritto anche nel caso di sotto­
posizione a procedimento disciplinare. 

La decadenza dalla carica è un effetto auto­
matico del provvedimento che infligge una san­
zione disciplinare, ovvero che pronunci pro­
scioglimento per insuffi-cienza di prove in sede 
di procedimento disciplinare, non essendo am­
missibile che continui a far parte del Gon,siglio 
superiore un magistrato che sia stato prosciol­
to con formula dubitativa. 

Per i componenti eletti dal Parlamento le di­
sposizioni del disegno di legge mantengono, in 
quanto ciò sia possibile per identità di ·situa­
zioni, un parallelismo con le norme riguardanti 
r magistrati. 

P~rtanto ho stabilito che ·anche il compo­
nente designato dal Parlamento è sospeso di 
diritto dalla carica se contro di lui è iniziato 
procedimento penale per delitto, e che la deca­
denza interviene di diritto, anche nei riguardi 
dei componenti designati dal Parlamento, in 
caso di condanna alla reclusione per delitto non 
colposo diverso da quelli previsti dagli arti­
coli 581 (percosse), 582 ·capoverso (lesione lie­
vissima), 594 (ingiuri~) e 612 prima parte 
(n1.inaccia) del Codice penale. 

_Il giudizio sulla decadenza dalla carica dei 
cmnponenti suddetti, per le ipotesi elencate nel­
l'articolo 21, ultimo comma, è invece rimesso 
allo stesso organo dal quale essi sono eletti, cioè 
alle Camere, le quali, tenuto conto della specie 
e della gravità della imputazione e di ogni altra 
circostanza ·che possa non consentire la perma­
nenza in uri ufficio per il quale si richiedono 
doti specchiate di probità e di prestigio, deci­
deranno se debba farsi luogo a sostituzione e, 
quindi, ad elezione supp1etiva (articolo 22 ul­
timo cmnma del disegno di legge). 

18. L'articolo 22 del disegno di legge regola· 
la sostituzione dei componenti che nel corso 
del quadrienniq cessano dalla carica. Per i ma-
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gistrati si provvede con i candidati che per il 
numero dei s·uff:ragi raccolti seguono gli eletti. 
È sembrato tuttavia opportuno porre un limite 
a tale sostituzione automatica stabilendo un 
quorum allo scopo di evitare che, in via di so­
stituzione, sìano chiamati a far parte del Con­
siglio componenti che abbiano avuto un numero 
di voti troppo esiguo in rapporto a quello del­
l'ulthno eletto. In mancanza del quorum oc­
corre procedere ad elezione suppletiva. 

Per i componenti eletti dal Parlamento, ho 
ritenuto preferibile, data la loro origine, la so­
stituzione in ogni caso con nuove elezioni. 

19. L'articolo 23 del disegno di legge regola 
il trattamento economico dei componenti del 
Consiglio. Gli assegni per i componenti di ori­
gine parlamentare sono determinati per rela­
tionem ·con quelli dei magistrati di categoria 
più elevata ivi indicati, in maniera da assicu­
rare anche ai componenti estranei alla Magi­
stratura un trattmnento rispondente alla al­
tezza dell'ufficio ed alla importanza dei cmnpiti. 

In armonia con le norme vigenti in materia 
si è escluso il cumulo di stipendio o assegni a 
carico del bilancio dello Stato, dichiarandosi 
applicabile il trattamento più favorevole. 

20. Il disegno di legge (articolo 24) prevede 
lo scioglimento anticipato del Consiglio s·upe­
riore qualora ne sia impossibile il funziona­
mento. 

n disegno di legge risolve così un problema 
posto più volte in riunioni di magistrati e giu­
risti ed esaminato da studiosi co~1 r.isultati 
non concordi. 

Ho ritenuto superabile il dubbio sulla pos­
sibilità di prevedere, nel silenzio della Costi­
tuzione, con legge ordinaria lo scioglimento an­
ticipato del Consiglio superiore; dubbio solle­
vato da chi si è richiamato al principio secondo 
il quale la potestà di scioglimento sussiste nei 
confronti degli organi mnJ:ninistrativi o politi­
ci, ma non rispetto ai collegi o corpi giudiziari. 
Tale d,ubbio non ha ragione d'essere, se si ha 
riguardo, come occorre fare, alla natura og­
gettivamente am1ninistrativa delle funzioni di 
competenza del Consiglio superiore. 

La natura dell'attività che il Consiglio deve 
svolgere, circa la quale ho esposto in altra par­
te di questa relazione il mio pensiero, impe-

disce anzitutto che possa farsi ricorso, per la 
soluzione del problen1a, a princìpi o ·criteri va­
levoli soltanto per gli organi investiti di fun­
zioni esclusivamente o prevalentemente giuri­
sdizionali. L'aspetto funzionale ha invero iln­
portanza decisiva quando si pone la questione 
se possa ammettersi e lasciarsi senza rimedio 
che un organo, che deve agire per il consegui­
Inentq degli scopi stabiliti· dalla Costituzione, 
venga a trovarsi in ·condizioni di paralisi. Sarà 
certamente un caso eccezionale e straordinario 
che un organo composto in maniera da assi­
curarne .i} pronto e rapido funzionamento per 
la realizzazione di fini essenziali per la vita 
amministrativa dello Stato, venga a trovarsi 
nell'impossibilità di funzionare; ma l' eccezio­
nalità o straordinari-età dell'evento costituisce 
la migliore giustificazione per l'intervento del 
legislatore. Invero, se la legge non predispo­
nesse il· rimedio idoneo a superare una crisi 
così grave, eccezionale ma possibile, nel fun­
zionamento di un settore essenziale dell'orga­
nizzazione dello Stato, quale è quello dell' Ain­
lninistrazione della giustizia, non sarebbe pos­
sibile porvi riparo con i mezzi ordinari, qua.,. 
lora la crisi dovesse malauguratmnente verin­
carsi. Meglio è prevenire che ~?ver poi inter­
venire a crisi avvenuta. 

Pertanto la legge, nel prevedere e discipli­
nare lo scioglilnento del Consiglio superiore, 
per l'ipotesi di constatata impossibilità di fun­
zionamento, non è in contrasto ·COn la norma 
dell'articolo 104, comma sesto, della Costitu­
zione che stabilisce in quattro anni la durata 
in ·carica dei membri elettivi del Consiglio. Tale 
norma considera l'organo in condizione di po­
tere astrattàmente continuare a fùnzionare se 
non vi fosse il termine previsto, e si propone 
evidentemente di attuare lf1. completa rinnova­
zione quadriennale dei componenti elettivi del 
Consiglio, mediante nuove elezioni ed il divie­
to di rieleggere quelli uscenti. Ma non può la 
norma avere il significato di vietare lo scio­
glimento anticipato del Consiglio, qualora qrJe­
sto venisse a trovarsi, prilna della scadenza del 
detto termine, nell'irnpossibilità di funzionare, 
perchè non è pensabile che la norma consideri 
e voglia lasciare senza rimedio l'eventualità 
che l'organo, preposto al . Governo dalla Magi­
stratura, resti, per così dire, paralizzato per 
un periodo di tempo più o meno lungo. 
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È più logico, invece, ritenere che dell'argo­
mento la Costituzione non si occupa, poichè es­
sa, per quanto riflette il funzionamento del 
Consiglio, rinvia all'ordinamento giudiziario 
(articolo 105) e, quindi, alla legge ordinaria a 
cui compete, pertanto, prevedere anche l'ipo­
tesi di una crisi nel funzionmnento del Co.n­
siglio, non diversamente superabile che con lo 
scioglimento di esso e nuove elezioni. 

Queste ·considerazioni portano a ritenere che 
il disegno di legge, se a v esse omesso di regolare 
questo punto, avrebbe presentato una lacuna, 
che non sarebbe valso a giustificare il carattere 
eccezionale e straordinario dell'evento di cui si 
è detto. 

Un aspetto diverso del problema, da mante-
. nere nettamente distinto da quello innanzi esa­
minato, riguarda la scelta dell'organo a cui at­
tribuire la potestà di deli~Jerare lo scioglimen­
to del Consiglio superiore. 

Prima di esporre come ho creduto di risol­
vere -la questione, ritengo opportuno precisare 
che la formula dell'articolo 24 del disegno di 
legge, ricollegando !'·esercizio del potere di scio­
glimento del Consiglio al presupposto di fatto 
dell'impossibilità di funzionamento, esclude 
qualsiasi valutazione di natura politica nel­
l'uso del potere, rigoros-amente vincolato al pre­
supp.osto che lo giustifica. 

Snlla scelta dell'organo a cui attribuire la 
facoltà in questione, può far luce il principio 
che è alla base del nuovo assetto del Consiglio 
superiore ed è enunciato nell'articolo 104, com­
ma primo, della, Costituzione: l'autonomia e 
l'indipendenza dell'Ordine giudiziario . da ogni . 
altro potere. 
. Non mi è parso, in armonia con il principio 
su rj cordato, che si potesse attribuire la fa­
co1tà in questjone ad organi parlament?ri o 
allo st~sso Parlamento, attesa anche la natura 
non nolitica di detta facoltà. 

L'ipotesi di affidare il' potere, di cui si trattà, 
alJa Corte costituzionale, si esclude poi da sè, 
non potendo fars] rientrare la pronuncia di 
scioglimento del Consiglio superiore nelle ma­
terie devolute alla cognizione della Corte. Una 
estensione delle competenze della Corte costi­
tuzionale è questione, a parte l'ouportunità, 
non ri:solubile in sede di legge ordinaria. 

Per evidenti motivi resta· altresì esclusa la 
possìbilità di attribuire all'o stesso Cohsig·lio 

superiore il potere di deliberare il proprio 
seioglimento ·: invero, tralasciando altri facili 
rilievi, è da osservare che una deliberazione di 
sciog]jnwnto .- dovendo, c01ne ogni altra deli­
berazione ed a maggior ragione, essere adot­
tata con l'osservanza delle norme relative al­
la validità delle deliberazioni del Consiglio -
sarebbe possibile solo nel caso in cui il ·Con­
siglio si trovasse in condizioni di funzionare ; 
ma se ciò fosse, non sarebbe necessario nè pos­
sibile scioglierlo, in quanto lo scioglimento è 
previsto soltanto per l'ipotesi .che il Consiglio 
sia nell'impossibilità di svolgere le sue funzioni. 

N o n rimane pertanto altra soluzione, che 
quella di attribuire il potere di decidere lo scio­
glimento al Presidente stesso del Consiglio, 
che è anche il Presidente della Repubblica e, 
come tale, al vertke dell'ordinamento statale 
e partecipe di tutti i poteri dello Stato, senza 
appartenere a nessuno di ·essi. In tal modo il 
principio su richimnato risulta rispettato. 

Sotto il profilo strettamente pratico, l'attri­
buzione al' Presidente del Consiglio del potere 
di scioglimento assicura e garantisce il retto 
·uso del potere stesso; nell'esercizio del quale 
gli sarà utile contributo il parere, seppure non 
vincolante, di un organo qualificato· come è il 
Comitato di Presidenza. 

Ovviamente tale potere non è delegabile al 
vice presidente e contro il decreto di sciogli­
mento non è ammessa i:r;npugnazione. 

CAPO TV. 

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO STJPERIORE. 

21. Pe:r il funzionamento del Consiglio su­
periore è indubbiamente necessario un ufficio 
di s·egreteria (articoli 25 a 27). Questo, pur 
essendo in rapporto di dipendenza dal Consi­
glio, come organo ausiliario, è costituito al di 
fuori di esso. 

Tenuto conto della entità e della delicatezza 
dei compiti che deve assolvere, la segreteria è 
composta di sei magistrati e la direzione ne è 
affidata ad un magistrato di Cassazione. Vi è 
poi addetto anche un certo numero di funzio­
nari di cancelleria. Alla nomina dei magistrati 
che fanno parte della segreteria si. provvede 
previa deliberazione del Consiglio superiore 
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adottata, diversamente da quanto è previsto 
dall'articolo 28, n. l, per tutti i provvedimenti 
riguardanti i magistrati, non su proposta del 
M1nistro ma di ufficio sentito il Ministro. La 
ragione è evidente trattandosi di personale 
che deve essere di esclusiva fiducia del Con­
siglio, e di provvedimento non attinente alla 
organizzazione di servizi giudiziari. 

Per analoghe ragioni la nomina dei funzio­
nari di cancelleri:a,, pur es•s.endo devoluta al Mi­
nistro, dal quale detto personale dipende, è 
fatta su richiesta del Presidente del Consiglio 
superiore. 

l n1agistrati che fanno parte della segrete­
ria. non possono durare in ·carica più di quattro 
anni e non possono essere nominati per il qua­
driennio successivo, e dò allo scopo di evitare 
gli inconvenienti che derivano da una perma­
nenza eccessivan1ente prolungata delle stesse 
persone in una funzione tanto delicata. Peral­
tro possono in ogni tempo essere sostituiti per­
chè, co1ne è ovvio, debbono costantemente go­
dere la fiducia del Consiglio. 

Per i magistrati della segreteria sono inol­
tre stabiliti lilniti nella partecipazione agli 
scrutini e ai concorsi analogamente a quanto 
è previsto per i componenti del Consiglio supe­
riore, e per le stesse ragioni. 

La segreteria è alle dirette dipendenze del 
Comitato di presidenza, essendo questo l'or­
gano che presiede a quelle funzioni organizza­
tive ed esecutive nell'àmbito delle quali si svol­
ge l'attività della segreteria stessa. 

È da rilevarsi che è attribuita al capo 
della segreteria la firma dei mandati relativi 
ai fondi amministrati dal Comitato di presi­
denza ai sensi dell'articolo 43, come funzione 
di carattere esecutivo e ai fini della responsa­
bilità inerente alla gestione dei fondi stessi. 

CAPO V. 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

a) Rapporti fra 1:l Consiglio superiore 
ed il Ministro di grazia e giustizia. 

22. N ella premessa alla relazione si è già 
chiarito a ·quali pr~ncìpi fondamentali devono 
uniformarsi i rapporti fra il Consiglio e il Mi­
nistro e si è pure detto che tali princìpi hanno 

N. 794- 4. 

avuta ·concreta attuazione negli articoli da 28 
a 35 del presente capo. Risulta dal con1plesso 
di tali disposizioni che il Consiglio superiore 
delibera di regola su richiesta o su proposta del 
Ministro: la proposta per quanto concerne le 
assunzioni in Magistratura, le asse·gnazioni 
delle sedi e degli uffici, le promozioni, i conferi­
ìnenti di incarichi direttivi, i trasferimenti 
e in genere tutti i provvedimenti sullo stato 
dei magistrati (aspettativa, dispensa dal ser­
vizio per inettitudine o infermità, ecc.); nonchè 
i provvedimenti di non1ina e revoca dei magi­
strati onorari; la richiesta per ciò che riguar­
da la materia disciplinare. 

23. È importante notare, a questo punto, 
che la proposta (articolo 29, n. l) può anche 
esserè nominativa. 

Al riguardo devesi, innanzi tutto, rilevare 
che in rapporto a un gruppo di provedimenti, 
per la natura e la finalità stessa di essi, le pro­
poste non possono non essere nominative : si 
tratta dei provvedimenti che riguardano un 
detern1inato magistrato come, per esempio, 
qu~lli relativi ai trasferimenti di ufficio, alle 
dispense dal servizio per inettitudine o infer­
lnità, alle 'aspettative," ai collocamenti a riposo. 

Non si è ritenuto peraltro che sussistessero 
apprezzabili ragioni per limitare agli ac·cennati 
provvedimenti la facoltà di formulare proposte 
n01ninative negandola riguardo agli altri. Tale 
facoltà è una necessaria conseguenza dei' po­

teri che la Costituzione riconosce al lVIinistro 
in ordine al funzionamento ed alla organizza­
zione dei servizi giudiziari. È chiaro che una 
proposta non nominativa toglierebbe al Mini­
stro la possibilità di intervenire nello svolgi­
mento della vita giudiziaria, con quella pene-: 
trazione che è richiesta dai poteri a lui attri­
buiti dalla Costituzione in ordine al funziona­
mento dei servizi giudiziari, diminuendo no- , 
tevolmente l'importanza della sua attività nei 
casi preveduti dalla Costituzione stessa. 

Appena oecorre aggiungere che la richiesta, 
dato il fine cui è diretta, non può essere che. 
nominativa, poichè, come si è accennato, ri­
guar·da l'inizio del procedimento disciplinare. 

24. La proposta non può avere carattere vin­
coltante per il Consiglio superiore; il quale per­
tanto può non accoglierla in tutto o in parte 
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ovvero provvedere diversamente. Dovendosi 
peraltro salvaguardare anche la responsabilità 
del Guardasigilli, l'articolo 31 gli conferis·ce la 
facoltà di ricorrere all'Assemblea plenaria se 
la deliberazione della sezione singola non sia 
in tutto, o in .parte, conforme alla proposta, 
potendo sussistere gravi 1notivi c}J.e hanno de­
terminato il ·comportamento del Ministro e che 
è opportuno siano vagliati dall'Assemblea ple­
naria. Il termine per ricorrere è di trenta gior­
ni dalla comunicazione della deliberazione. 

Ho ritenuto inoJtre che si dOivesse attribuire 
al Ministro anche la facoltà · di chiedere la de­
liberazione dell'Assemblea plenaria nel caso 
in ·cui la singola sezione non abbia deliberato 
sulla proposta. In rapporto a questa ipotesi, ho 
stimato necessario stabilire un termine perchè 
solo in tal modo è possibile attribuire, coeren­
temente ai princìpi generali, valore di rifiuto 
al silenzio. 

25. Alla regola che la proposta del Ministro 
non vincola il Consiglio superiore ho ritenuto 
di dovere apportare una eccezione per la desti­
nazione dei magistratì al Ministero e per il 
conferimento a_ magistrati, giusta le norme vi­
genti, di incarichi estranei alle loro funzioni. 

Riguardo alla destinazione dei magistrati al 
Ministero la necessità della deroga trova la sua 
spiegazione nelle 1nedesime ragioni per cui, 
come dinanzi si è accennato, non ho ritenuto 
che la nomina dei magistrati della segreteria 
del Consiglio superiore potesse essere prece­
duta dalla proposta del Ministro (vedi n. 21). 
Dovendo infatti il personale in servizio al Mi­
nistero essere di esclusiva fiducia del ·Ministro, 
non può a questo negarsi piena libertà nella 
scelta. 

Tale facoltà del Ministro incontra peraltro 
un duplice limite: il previo consenso del ma­
gistrato anche se amovibile; il divieto di ecce­
dere il nun1ero dei posti assegnati al Ministero. 

Relativamente al conferimento a magistrati 
di incarichi estraneì alle loro proprie funzioni, 
la particolare disposizione contenuta nell'arti­
colo 30, ultimo connna, si giustifiea consideran­
do la natura di detti incarichi: si tratta infatti 
di incarichi che non importano esercizio di 
funzioni giudiziarie, anche se possono essere 
esercitati contemporaneamente a queste. 

26. Particolare rilievo merita anche l'arti­
colo 34. Data infatti la responsabilità del Mini­
stro per le attribuzioni deferitegli dall'arti­
colo 110 della Costituzione, la sua posizione, 
nei rapporti con l'organo preposto ~al governo 
della Magistratura, non sarebbe cmnpiutamen­
te delineata se non gli fosse data ampia possi­
bilità di intervenire alle adunanze del Con­
siglio superiore. Il che, per l'articolo ora ri­
cordato, è sempre possibile senza alcuna restri­
zione, o perchè richiesto dal Presidente, ovvero 
perchè il Ministro lo ritiene opportuno, secondo 
rampia formulazione della norn1a: quando 
cioè intenda fare co.municazioni in ordine alle 
materie sulle quali il Consiglio è chiamato a 
deliberare, o dare chiarin1enti circa le sue pro­
poste. :ID. ovvio per altro -che, essendo l'inter­
vento .limitato alle ·comunicazioni e ai chiari­
menti, il Ministro non possa presenziare alle 
deliberazioni, com'è stabilito nell'ultima parte 
dell'articolo 34. 

27. Tra le attribuzioni del Guardasigilli ha, 
ovviamente, particolar-e ilnportanza la facoltà, 
conferitagli dall'articolo 10'7, secondo comma, 
della Costituzione di promuovere l'azione disci­
plinare nei confronti dei magistrati. Risulta 
dalla formulazione del sop.ra citato articolo che 
non si è inteso attribuire al Ministro la pre­
detta facoltà con carattere esclusivo, e che si è 
perciò lasciato al legislatore ordinario di sta­
bilire se l'iniziativa del procedimento, oltre 
che al Guardasigilli, possa contelnporanea­
mente deferirsi ad organi diversi. N el disegno 
di legge (articolo 29, n. 2) si è preferito adot­
tare la soluzione negativa, non modificando in 
questa parte le disposizioni vigenti, conformi, 
del resto, -ad una ininterrotta tradizione legi­
slativa, che risale alla legge Orlando del 14 lu­
glio 1907, n. 511, integrata dalla successiva 
del 24 luglio 1908, n. 438. 

La posizione preminente in cui la Costitu­
zione ha posto il Consiglio superiore e. la com­
petenza che è riservata ad esso in ordine al 
governo della Magistratura potrebbero ·con­
durre a ritenere possibile conferire a tale 'Or­
gano o al Comitato di presidenza che ne fa 
parte, l'iniziativa disciplinare, in via alterna­
tiva col Ministro. Data, per altro, la delicatezza 
della materia, tale soluzione non si ravvisa ac­
cettabile, perchè, a parte il carattere collegiale 
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tanto del Consiglio che del Cmnitato di presi­
denza, che Ii r 'ende per ciò stesso meno atti ad 
iniziative del genere, è sopratutto da conside­
rarsi che, essendo il Vice Presidente del Con­
siglio superiore e il Primo Presidente della 
Corte di cassazione, componenti di diritto della 
sezione disciplinare, ·ed insieme componenti del 
Comitato di presidenza, essi avrebbero fun­
zione di giudici nei procedimenti diJSciplinari 
che in precedenza hanno deliberato di promuo­
vere, situazione indubbimnente da evitarsi per 
l'aperto. contrasto con il principio generalis­
simo e fondamentale concernente la piena in­
dipendenza e libertà del giudizio. 

Tanto meno sembra il caso di deferire la ti­
tolarità dell'azione, oltre che al Ministro, al 
Procuratòre generale presso la Corte di cassa­
zione, perchè dò importerebbe da parte· di que­
sto un potere di sorveglianza sulla magistra­
tura giudicante in contrastp con i princìpi tra­
dizionalmente e legislativamente accolti al ri­
guardo. 

Si è prospettata· la possibilità di investire 
deUa facoltà di promuovere il procedimento di­
sciplinare i presidenti delle Corti di appello 
ed i procuratori generali nei confronti del per­
sonale da essi riS'pettivamente dipendenti. Cer­
to, esaminando il problema da un :p'unto di vista 
astratto, non potrebbe negarsi che ai capi delle 
Corti, in collegamento col potere di sorve­
glianza sul proprio personale, sia possibile con­
ferire la fa·coltà di promuovere l'azione di,scipli­
nare nei riguardi dei magistrati dipendenti. Ma 
la perplessità di accettar·e· tale soluzione deriva 
dal consi.derare a quali e .quante disparità di 
vedute si potrebbe facilmente andare incontro 
fra distretto e distretto e nell'àmbito dello 
stesso distretto in casi simili, con evidente 
disagio tra i magistrati soggetti a valutazioni 
disciplinari variabili a seconda dell'ufficio in 
cui prestano servizio. All'obiezione che nessun 
pregiudizio potrebbe in merito derivare, dato 
che il riconoscimento o meno della responsabi­
lità è sempre riservato :al Consiglio superiore, si 
può fondatamente contrapporre che il presti­
gio del magistrato resta già in certo :modo fe­
rito dal fatto stesso dell'aper~ura del proce­
dimento, sì che basta una diversità di apprez­
zamento in ordine ad essa a determinare di-· 
sparità di conseguenze in rapporto ai singoli. 

Considerato pertanto il problema sotto i vari 
aspetti, è sembrato più giusto non modificare 
in materia la legislazione vigente, che riserva 
al Ministro la titolarità dell'azione disciplinare. 
Tale soluzione non è in contrasto con la Costi­
tuzione, la quale, come si è premesso, nulla ha 
stabilito in proposito, lasciando la questione 
al legislatore ordinario, e risponde, d'altra 
parte, all'esigenza che l'esperimento dell'azione 
disciplinare, per i riflessi, eventualmente anche 
di indole politica, che può avere, sia devoluto 
esclusivamente ad un organo responsabile an­
che nel caso di indebita omissione. 

b) Forma dei provvedimenti. 

28. N ella premessa alla presente relazione 
si è altresì accennato che dall'autonomia rico­
nosciuta all'Ordine giudiziario non può deri­
vare una netta separazione dall'ordinamento 
generale dello Stato. 

D,i questo principio, pure di carattere fon­
dam·entale, fa concreta apphcazione la nor1ma 
.contenuta nell'articolo 35. N ella sost,auza que:.. 
sta sta a significare che le deliberazi,oni del 
Consiglio supe'riore, .sebbene nel sistema del di­
segno di legge costituiscano, · d.n conformità 
della Costituzione, la base necessaria, perchè 
'POssa avere giuridica esisten:òa' qualsiasi prov­
vedimento riguardante lo status· de'i magistra­
ti, tuttavia non hanno efficacia per se stesse 
di fronte all'interessato; ma l'acquistano me­
diante l'emanazione di un provvedimento di 
carattere prettamente amministrativo, qual'è 
appunto il decreto· del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro o lil decreto 
di quest'ultimo nei casi previsti dalla legge. 
Ciò chiarisce, in altri termini, che le delibe­
razioni del Consiglio superiore c·o,stituiscono 
un momento, .sia pure il p~ù .sali:ente, del pro­
cedimento ,amministrativo riguardante la po­
sizione giuri dica dei magistr.ati ; procedimento 
che, coerentemente al nostro ,s,istema generale, 
ha termine 00n un provvedimento tipico del­
l' Amministrazione attiva, cioè il decreto·. Il che 
è importante notare anche per quanto riguar­
da gli impegni di bilancio che eventualment~ 
vj si1.1no ·connessi, dei quali resta sempr.e re­
sponsabile il Ministro, fatta eccezione per i 
fondi amm·inistrati dallo . ste·ss.o Cons.igHo su­
periore, ,come sarà a suo tempo chiarito. 
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Naturalmente il decreto dovrà essere con­
forme alle deli·berazioni del Consiglio, dat:;. che 
si tratta di materia. a' questo riservata. 

È chiaro che, anche nella materia discipli­
nare - pur rin1anendo questa in certo modo 
distinta ·dalle· altre riguardanti lo status dei 
magistrati - la ~deliberazione deHa competen­
te sezione non è per se stessa eseguibile, ma 
occ-:::,rre che Lintérvenga il decreto del Presi­
dente de·lla ~epubblka perchè acquisti effica-i 
eia rispetto- al magistrato colpito dalla san­
zione. 

c) D@lle a,ttribu.zi,.'Jni del Consiglio superiore 
in pmrticola.re. 

29. Le specifiche attri.buzioRi del Consig~o 
sono .indicate nell'articolo 28 in base alle nor­
me· stabilite al riguardo dalla Costituzione: in 
parte riprod-ucendorie il contenuto, in parte 
aggiungendo attribuzioni che costituis·cono lo­
gico sviluppo dei ;prlindpi a cui le norme stes­
se sonO. ispirate. 

Così nel n. l, oltre alle .attribuzioni già men-
. ziona.te nell'articolo 105 della Costituzione, si 
è aggiunto « ogni altro prcvvedimento· sullo 
stato dei. magistrati » per porre in evid-enza 
che tutto il governo della :Magistratura sotto 
ogni aspetto e manifestazione è affidat o al Con­
siglio superi~o,re, e nessun provvedimento rela­
tivo ai ma,gi'Strati è sottratto alla competenza 
di tale. organo. 

N e'l n. 2 è vrevista la nomina e la revoca 
dei vice pretori onorari, dei conciliatori e viee 
conciliatDri, e dei oc·mponenti estranei delle 
·sezioni sped ·alizzate anche· essi da consid-erare 
magistrati in quanto esercitano funzioni giuri­
sdizionali; il che importa. l'applicabilità anche 
nei loro riguardi, p·er quanto possibile, del1e 
norme fondamentali sull'indipendenza dél giu­
dice. 

Riguardo ai c·cnciliatori ed ai vice concilia­
tori- si è ritenuto peraltro opportuno - con­
servando in ce.rto senso il sistema, attuale -
di attribuire al Consiglio superiore la. faco1tà 
di delegarne la nomina ai presidenti delle 
Oc,rti di appello. La stes·sa facoltà viene am­
messa per la nomina dei corD'POnenti estranei 
delle sezioni speci;a1izzate. La possibilità del­
la- delega, mentre non contrasta coi princìpi 

della Costituzicme, consente di non appesantir€ 
l'attività del Consiglio superio-re. 

N el n. 5 è prevista la concessione di com­
pensi speciali e di sussidi , mater,ia che, pur 
non riflettendo lo stato dei magistrati, -era 
opportuno attribuire aJ.la competenza del Con­
siglio. 

È · sembrato infine opportuno affidare al Con­
sigli-o, superiore anche attribuzi<?ni di caratteT·e 
consultivo in tutte, le materie che possono in­
teressare l'amministrazione della giustizia; è 
palese infatti che, in ta,le settore, .sia ·p€r l'at­
tività legislativa che per quella esecutiva, po~ 
trà essere di grande utilità n contributo che, 
nella sua comP'etenza ed esperienza, sarà in 
grado di dare l'organo preposto al governo 
della Magistratura, il quale è il più qualifi·cato 
per segnalare le esigenze dell' amministrazio­
ne della giustizia. 

30. Le attribuzioni .del Pr,eside-nte previste 
nei numeri l, 2 e 3 dell'articolo 36 rig-uardano 
gli atti nece.ssa~i per la costituzione del Con­
siglio. Per quanto ocncerne' la composizione 
delle prime tre se·zioni si è ritenuto che, data 
l'a,Itissima posizione del Presi·dente del Con­
siglio supe·riore', possa essere a 1i1i attribuito] 
previo parere dei Comitato di presidenza, li 
potere di procede·re alla. distribuzi·one dei com­
'ponenti nelle' s,ezioni stesse. 

·m stata fatta eccezione pe-r la sezione di<Emi­
plinare (articolo 7, terzo comma) per le ragio­
nj_ più sopra indicate. 

Merita rilievo la facoltà di cui ~l n. 4, 
di deferire .aH' Assemblea ·plenaria affari di 
competenza delle singole sezkni. Possono in­
fatti verifi·oa,rsi tra le sezioni stesse divergenz.é 
di vedute in que'stioni di ma.ssim.a o nella in­
terpretazione .di norme giuridiche ed è quindi 
necessario che di tali questioni sia investita 
l'Assemblea generale·. La fa.co1tà può anche es­
sere esercitata; per ogni altra questione che, a 
causa della sua importanza., sen1hra opportuno 
sia, esaminata dall'Assemblea. Si fa e·ccezi•one 
soltanto riguardo alla materia dei concorsi e 
degli scrutini e per quella dis.cip1inaT'e devo­
luta alla competenza esclusiva delle: sezioni 
singole. 

31. P€r quanto riguarda il Vice Presidente, 
la cui elezione è defe.rita all' A·sseir:tblea. ple-
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n.aria (articolo 38, n. 3) l'articolo 37 gli attr,t­
buisce in genere funzioni vicarie nel caso di 
impedimento del ·Presidente, il quale peraltro 
può delegargli sen1pre 'i pro1Jri poteri, salvo 
quelli a lui riservati. Si è ritenuto inoltre· ri­
sponde'nl~e all'altezza. dell'incaric'o ed alla posi­
zione che egli a:ssume nel Cons·iglio attri­
buirgli anche la presidenza della prima s.ezion2 
e di quella disciplinare che sono l~ più im;por­
tanti (v. articali 8 e 10), J,a, prima in quanto 
si occupa della nomina e di ogni pro:vvedi­
mento ~concernente i magistrati C'Cn funzioni 
più elevate (eccettuati il Primo Presidente, il 
Procuratore 'generale della Corte di cassazione 
e ·il Presidente del Tribunale superiore delle 
acque pubbliche), la disdplinare per la evi­
dente estrema delicatezza della materia. 

32. Nell'articolo 38 sono indicate le attri­
buzioni dell' As:s emblea plenaria. Quelle di cui 
ai n'n. l, 2, 3, 10, 11 rigua,rdano la costitu­
zione e l'organizzazione ·del Consiglio. I nn. l 
e 2 riguardan•o la veri-fica dei titoli di ammis­
sione sia dei magistr.ati ·SÌia· dei membri di 
origine parlamentare. Tali attribuzioni deri­
vano da.l principio ge'nerale che ogni corpo 
collegiale elettivo ha ,i} potere-dovere di valu­
tare· i titoU dei propri com.ponenti. Va pe:rò 
rilevato che per i magistrati il controllo è più 
intenso, in quanto comprende oltre che i requi­
siti di eleggibilità anche la regolarità delle 
ope'razioni elettor.a.li e quindi la decisione· sui 
reclami e l'eventuale annullamento delle ele­
zioni. Per i componenti di de:signazione parla­
mentare inve·ce la verifica riguarda solo i re­
qui,siti ·di eleggibilità ed ha esclusivamente il 
fine di fare le opportune comunicazioni ai Pre­
sidenti delle due Camere, essendo evidente che 
l'esame della regolarità della elezione e ogni 
pronunzia ·di •annullamento debbano, sp~ettare 

al Par'lamento trattandosi di questioni atti­
nenti agli interna corporis. 

Nulla da dire circa i rrumeri 3 e 10 di cui· 
è chiaro il contenuto e.d ewdenti sono le ra­
gioni. 

Il numero 9 attribuisce all'As.sembl,ea ple­
nari·a. la designazione per la. nomina a m·agi­
strato di cassazione, per meriti insigni, di 
professori ~ di avvocati. Costituendo tale no­
mina una facoltà dalla Costituzione riservata 
al Presidente della Repubblica, la design1aziiooe 

da parte del Consiglio superiore non può avere 
caratte1re vincolante. 

33. Merita di ~~s.sere segnalata l'attrd.buzione 
d.i ·cui al n. 5 c-:ncernente la decisione sui ri­
COI~si proposti dal Ministro e d:a.gli interes·sati. 
Riguardo ai ricorsi del l.Vlinistro, alle condi­
zioni ed ai l'imiti degl'i stessi già si è fatto 
ce~110 (n. 24 rel.). 

Re:lativ.a,mente ai ricorsi degli interessati di­
spone l'arti·colo 32, il quale prevede in v~la 

generale che le deliberazioni delle sez·ioni pos·­
.s-cno esse're impugnate dall'inh~ressato con ri­
eorso .all' Assen1hlea plenaria per motivi di 
leg.ittimità. 

Come è noto, le deliberazioni dell'attua.Je 
Consiglio supe-riore non sono soggette ad im­

~pugnazione nè con ricc·rso a,J Consiglio di Stato 
nè con ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, attesa la natura giudiziaria di 
quell'Organo dana quale deriva che le delibera­
zioni stesse non possono essere consider:ate atti 
soggettivamente amministrativi. 

A maggi:cr ragione· è da escludere che pos­
sa es.sere pro'Po.sto l'uno o l'altro degli accen­
nati ricorsi contro l~ deliberazioni del Consi­
glio superiore nella. sua nuova posizione di 
Organo preposto dalla Costituzione al governo 
della Magistra.tura. 

Ciò pl~emesso due so-luzioni potrebbero es·· 
sere adottate' : o escludere qualsiasi rimedio 
avr.rerso le delib~razioni del Consiglio, o am­
nrettere il ricorso ma attr-ibuirne la cogp.i­
zione non ad organi estranei, ·ma ad un organo 
dello stesso ColliSiglio. 

Ho ritenuto che non possa negarsi agli in­
teressati, entro ·certi limiti, la facoltà di chie­
dere un riesame delle deliberazioni delle sezioni 
.singol~. 

È infatti da considerare che le ~ttribuz,ioni 

del Consiglio, superio:re (ora limitate agli scru­
tini, ai p,a,r·e·ri sui trasferimenti di ufficio, sui 
collocamenti a riposo o in aspettativa pure 
di ufficio, sui passaggi di carriera) vengono 
con il pre'sente disegno di legge estese a tutti 
,i provvedimenti che concernono i m.agistrati, 
quindi anche a quelli eh~ attualmente sono di 
competenz.a. del Ministro. 

Contro gli atti dell' Ammini:strazione oggi 
è data agli intere:ssati la facdtà di ricorso per 
motivi .di legittimità: ricorso giurisdizionale al 
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Consigl;io di Stato, ri:corso straordinario al 
Presidente della Repubblka. 

Se Sii ·escludesse, quindi, nel nuovo siste[tna, 
qualsiasi rimedio avve'rso le deliberazioni del 
Consiglio, gli intere's;sati sar,ebbero privati del­
la possibilità di ricqr]}ere anche contro quegli 
atti che, in virtù delle norme vigenti - come 
atti di competenza del Ministro - sono su­
scettibili di impugnazione. 

D' a1tra pa1·te anehe rispetto ad alcuni atti 
del Consiglio superri·o,re, secondo il sistema, vi­
gente, è ammeSisa la possibilità di un riesame, 
nella materia cioè ~degli scrutini, n~lla quale 
gli interessati possono chiedere la revisione 
del giudizio della sezione semp:1ice alle: sezioni 
unite. 

Non sarebbe giustificato, nel nuovo sistema, 
un criterio più rig·c,roso, che abolisse Ie ga­
r~anzie di cui attualmente i magistrati go­
dono. 

Pertanto nel disegno di legge è prevista la 
facoltà. di ricorrere all'Assemblea plenaria. 

Il ricorso all'Assemblea plenaria è limitato 
a motivi di legittimità, escluso quindi il potere 
dell' Assembl·ea stessa di riesaminare nel merito 
il provv·edimento, impugnajto. Tale limitazione· 
peraltro non poteva essere stabilit~ riguardo 
alle deliberazioni relative agli scrutini, dato 
che ·come si è detto - secondo le norme vi­
genti - esse sono suscettibili di revisione dal­
le· sezioni unite d'el Consiglio superiore. Con­
seguen~emente ho mantenuto la facoltà di 
chiedere la revtisione degli scrutini anche per 
motivi di merito, ,sostituita alle attuali se­
zioni unite l'Assemblea pl·enaria. 

34. Come risulta evidente dal confronto fra 
gli articoli 31 e 32 del di,s.egno di le'gge, il po­
tere di ricorso riconos.ciuto al Ministro si dif­
ferenzia sostanz;ialmente da quello riconosciuto 
agli interessati. Menti"e infatti il ricorso del 
Ministro - tranne i 'CIR·Si eccettuati dalla leg­
ge- può attenere anche al merito del prov­
vedimento, til ricorso dell'interessato è limi­
tato, salvo che sia richi,e:sta la revisic:n~ dello 
scrutinio, ai soli motivi di legittimd.tà. La ra­
gione della differenza è duplice : da un lato 
si è considerato che i poteri riconosd uti dana 
Costituzione al l\1inistro e la conseguente re-­
·sp:onsabilità non potessero e:ssere adeguata­
mente garantiti se non riconos.cendo al Mini-

stro la facoltà di chiedere' ed ottenere il rie­
same·, anche in merito, dei provv·edimenti adot­
tati difformemente dalla sua. proposta dalla se­
zione semplice; dall'altro non si s·cno ravvisate 
sufficienti ragioni per attribuire le ste1sse fa­
coltà agli interessati, ·concedendo loro - con 
la possibilità di un riesam'e del provvedimento 
anche nel merito - facoltà più ampie di quelle 
previste dalle norme vi·genti relativ,amente ai 
provvedimenti dell' Amn1inistrazione· : invero sia 
il ricorso giurisdizionale al Consiglio di Stato, 
sia il ricorso straordinario al Presidente della 
Re·p.ubbl,ica possono essere .proposti solo per mo­
tivi di legittimità. 

Altra di:ffèrenza sostanziale, che si giustifica 
·per l·e me·desime· ra.gioni, riguar.da gH effetti 
del ricor:so suUa; esecuzione de'l provvedimento : 
il ricorso del Ministro in ogni caso· sc:spende 
la esecuzione del provvedimento; non così il 
ricorso dell'interes,sato, salvb che sussistano 
gravi motivi, nel qual cas.o· la sospensione è 
disposta dal Comitato di presidenza. 

35. All'Assemblea plenaria sono altres-ì de­
voluti i ri·corsi ·contro le deliberazioni definitive 
della sezione disciplinare. 

Ho ritenuto di ammettere· tali ricorsi, limi­
tatamente ai :soli mcttivi di legittimità, per in€­
glio assicurar~ e garantire il rispetto delle nor­
me sostanziali e 'di procedura attinenti · alla 
diseip1,ina deUa, Magistratura. 

36. Una deUe attribuzioni di maggior ri­
lievo dell'Assemblea' plenaria è la nomina e 
ogni altro provvedimento riguardanti il Primo 
Presidente e il Procuratore generale della Corte 
di cassazione e il Presidente del Tribunale delle 
acque pubbliche (articolo 38, n. 8). La 13celta 
di ·ba.Ii altissin1i m.agistrati pr'esuppone una va­
lutazione complessa non ltimitata al lato tecni­
co, che investe la loro pe-rs,crnalità sotto molte­
plici as.petti. 

. Si è ritenuto pe-rciò che la loro nomina, se­
condo 'il particolare proc-edimento stabilito dal­
l'articolo 40, .del quale si tratterà p:iù- a.rv,Mlti, 
debba -essere attribuita al Consigli'o' supe·riore' 
nella :sua composizione plenaria, perchè pos­
sano prendervi parte tutti i magistrati e tutti 
i cmnponenti di designazione padam~ntare; 

L'Assemblea plen.aria può anche disciplinare 
il funzionamento del Consiglio con apposito re-
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gc:lamento (articolo 38, n. 11); è evidente 
tuttavia .che le' norme che eventualmente essa 
riterrà di emanare non potranno a.vere che 
carattere interno. 

37. Gli articoli 39 e 41 riguardano in par­
ticolare le attribuzioni delle prin1e tn: sezioni 
del Consiglio e della sezione disciplinare. Le 
attribuzioni di carattere amministrativo sono· 
ripartite tra le sezioni ·con riguardo alle cate­
gorie di magi1strati di cui esse si devono oc­
cupare. 

A norma della legislazione vig·e'nte la c-ompe­
tenza a deliberare le sanzioni d~scipl,inari è 
rip:artita tra i Consigli giudiziari (costituiti 
in tribunali discipJ.inari) e la Corte disciplinare 
a seconda della categoria del ma;gistrato sotto­
posto a procedimento. La Oo,stituzione invece . 
ha deferito tutta la m,a,teria al CoiLSiglio su­
periocr'e. Alla sezione dis,ciplinare pertanto è 
attribuita la cogniZiione dei .procedimè!nti di­
sciplinari a carico di tutti i magistrati a qual­
siasi ·catego6a· appartengano. Go·m~ si è detto 
più sorpra non s'i è ritenuto .derogare alla com~ 
petenza di questa sezione neanche per i Capi 
della Corte di cassazione· e per il Presidente del 
Tribunale superiore· delle acque pubbliche. 

38. Per il conferimento degli uffici dirett,ivi 
di Presi.dente e Procuratore generale della 
Corte di cassazione, di Presidente del Tribu­
nale superiore delle acque pubbliche,. di pre­
sidente e procuratore generale di Corte di 
appello e di presidente di sezione e avvocato 
generale della Corte di cassazione l'articolo 40 
del disegno di legge stabilisce una particolare 
disciplina. 

Esso dispone che gli uffici direttivi anzi­
detti sono conferiti su proposta nominativa 
del lVIinistro; . se il Consiglio superiore (As­
semblea plenaria o sezione prima secondo la 
ris·pettiva competenza) non acc;cglie la propo­
sta, il Ministro, previa deliberazione del Con­
siglio dei ministri, indica una terna; il Con­
siglio .superiore ·effettua 1a scelta ne:U'àmhito 
di questa terna. 

Questo particolare sistema, ha una. sua evi­
dente giustificazione. 

Un vasto settore dei con1piti dei capi delle 
Corti ha carattere anuninistrativo ed inerisce 
strettamente alla sfera dei poteri attribuiti 

dalla Costituzione al lVIinistro, poteri che -

come si. è detto nella premessa - investono 
la organizzazione, in senso largo e compren­
sivo, del servizio giudiziario e la vigilanza sul 
suo funzionamento e che culminano nella fa­
coltà del Thiinistro di inviare proposte al Con­
siglio superiore e di chiedere l'azione disci­
plinare. 

I cennati compiti attengono alle più svariate 
1naterie : segnalazioni dei bisogni degli uffici 
quanto al personale e ai mezzi ; informazioni 
periodiche circa il funzionamento della giu­
stizia; rapporti circa il comportamento dei 
magistrati in particolare ai fini dell'eventuale 
esercizio dell'azione disciplinare; esecuzione 
delle disposizioni e dei provvedimenti del Mi­
nistro nelle materie di sua competenza. 

Altri compiti poi riguardano il personale 
(cancellieri e segretari giudiziari, ufficiali ed 
aiutanti ufficiali giudiziari, . uscieri) che con­
tinua ad essere amministrato dal Ministro: 
in base ai propri ordinamenti, relativamente 
alla carriera ed alla disciplina, questo perso­
nale è subordinato ai capi degli uffici giudi­
ziari ed, in specie, ai ·Capi delle Corti. 

Nell'esplicazione degli anzidetti compiti i 
capi delle Corti sono gli organi tramite i quali 
il Ministro è informato delle situazioni e delle 
esigenze concrete in rapporto alle quali deve 
spiegare la · sua opera ; nel tempo stesso sono 
gli. organi per il cui tramite soltanto possono 
trovare attuazione i provvedimenti e le dispo­
sizioni da lui adottate nell'àmbito dehle proprie 

attribuzioni. 

N o n essendo certo ipotizzabile la istituzione 
di una separata gerarchia, l'esercizio da parte 
del Ministro dei poteri attribuitigli dalla Co­
stituzione non può essere altrhn·enti esplicato 
se non per mezzo dei capi de1le Corti ; sicchè 
la collaborazione di questi si pone come condi­
zione perchè il lVIinistro sia messo in grado di 
esercitare i suoi poteri. 

d'D pur vero che il Ministro può servirsi dei­
l'Ispettorato che è alle sue dipendenze; ma un 
tale organo non può, come è palese, rispondere 
a tutte le esigenze dell'azione amministrativa 

riservata al Ministro in quanto la funzione 
dell'Ispettorato è solo: quella di informare il 
Ministro dei risultati delle ispezioni e inchieste 

da lui disposte. 
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Discende da quanto si è detto che una parte­
cipazione - contenuta entro i limiti che ri­
sultano dall'articolo 40 - del Ministro alla 
scelta dei n1agistrati ai quali devono conferirsi 
i più alti uffici direttivi, risponde alla logica 
stess:a del siste:ma costituzionale concernente 
l'ordine g-iudiziario. 

È da escludere quindi che la norma con•te­
nuta nell'articolo 40 possa menomare le attri­
buzioni che al Consi1gli.c ~ supe·r.iore so;no confe­
rite dalla Costituzione. 

Detta nonna, infatti, ·come risulta chiaro dal 
suo testo, lascia sempre al Consiglio superiore 
il potere di scelta: acc.9ntuando solo la fa­
coltà di proposta del lVIinistro. · 

È da rilevare peraltro che secondo il sistema 
introdotto dalla legge 24 maggio 1951, n. 392 
in attuazione della norma costituzionale per cui 
i 1nagistrati si distinguono per funzioni e non 
per gradi, il conf.9riinento degli uffici direttivi 
non costituisce pr01nozione (vedi articoli 5 e 6 
della legge citata). 

A garanzia ulteTiore del reNo uso del par­
ticolare potere .di proposta attribuito dall'ar­
ticolo 40 al ~~inistro, è stabilito che la indi­
cazione della terna è preceduta dalla delibe-· 
razione del Consiglio dei ministri : il che im­
porta che in così delicata n1ateria viene impli­
·Cata la responsabilità politica dell'intero Ga­
binetto. 

39. Non è dubbio che n· Consiglio superiore 
per assolvere ai suoi compiti di governo della 
1nagistratura può aver bisogno di informa­
zioni, di accertftn1enti, di ispe·zioni. A ciò potrà 
sen1pre procedere direttamente a mezzo dei 
suoi con1ponenti, ovvero per tramite dei capi 
delle Corti; -è, tuttavia, certamente utile che 
possa disporre anche di un organo ispettivo. 

Presso il lVIinistero di grazia e giustizia esi-
. ste, co1ne è noto, l'Ispettorato della magistra­
tura. Creare un nuovo organo alle esclusive 
dipendenze del Consiglio superiore non è sem­
brato provvido, per evitare inutili duplicazio­
ni; d'altra parte l'Ispettorato non può essere 
avulso dall'organizzazione del Ministero di 
grazia e giustizia trattandosi di un organo ne­
cessario per l'esercizio delle attribuzioni del 
Guardasigilli, sia per porlo in condizione di 
prmnuovere l'azione disciplinare sia ai fini dei 

compiti relativi all'organizzazione e al funzio­
narnento della giustizia. 

Pertanto si è stabilito (articolo 42) che lo 
Ispettorato, pur continuando ad essere organo 
del Ministero, debba corrispondere alle richie­
ste del Consiglio superiore. 

40. Completa la disciplina del funzionan1ento 
del Consiglio superiore· là nonna (articolo 43) 
che prevede lo stanzian1ento, in appositi capi­
toli del bilancia: del Ministero. di grazia e gi u­
stizia, dei fondi necessari al funzionamento del 
Consiglio stesso. 

La gestione dei fondi è stata affidata come 
si è detto a un organo del Consiglio e cioè al 
Con1i'tato di presidenza (vedi articolo - 14). 
Tale norma si propone di assicurare l'efficiente 
funzionamento del Consiglio anche sotto lo 
aspetto della gestione dei mezzi finanziari ne­
cessari a tale scopo, e quindi di assicurare an­
che sotto questo riflesso l'autonon1ia del Con­
siglio. 

41. Il Consiglin superiore in conformità di 
quanto stabilito dalla Costituzione scade al ter­
mine del quadriennio. Tuttavia ·essendo neces­
sario evitare qualsiasi pur breveeventuale frat­
tura nella continuità del governo della Magi­
stratura si è disposto che il precedente· Con­
siglio continui a funzionare sino all'insedia­
mento del nuovo (articolo 44). 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

42. L'articolo 45 stabilisce che, con l'inizio 
del funzionamento del Consiglio superiore, ces­
sano di funzionare anche i Consigli giudiziari 
e i tribunali disciplinari presso le Corti di ap­
pello. · 

La soppressione dei tribunali disciplinari 
presso le Co.rti di appello, ai quali, in virtù 
dell'articolo 22, primo comma del decreto legi­
slativo 31 maggio 1946, n. 511, è ora attribuita 
la giurisdizione disciplinare sui n1agistrat.i fino 
alla categoria di magistrato di tribunale com­
presa, è la logica conse·guenza dell'attribu­
zione alla sezione disciplinare della cognizione 
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dei procedilnenti disciplinari riguardanti tutti 
i magistrati. · · 

Anche la so,ppressione dei Consigli · giudi­
ziari è una conseguenza del nuovo sisten1a, 
come si è accennato in precedenza (vedi n. 5 
della presente relazione). 

Ai Consigli giudiziari, secondo le norme vi­
genti, oltre alla elezione del Consiglio supe­
riore e della Corte disciplinare ed alla con1pe­
tenza disciplinare riguardo agli uditori (arti­
colo 38 del .decreto legislativo 31 maggio 1946! 
n. 511) attribuzioni queste che, per le ragioni 
dette, non potevano essere mantenute, spet­
tano le seguenti altre attribuzioni : 

l) dare parere con efficacia vincolante sul­
le promozioni a magistrato di tribunale degli 
aggiunti giudiziari (articolo 139 dell'ordina­
mento giudiziario); 

2) deliberare l'ammissione dei magistrati 
di tribunale ai concorsi per la promozione a 
Inagistrato di Appello. (articolo 152 dell'ordi­
namento giudiziario); 

3) dare parere per il collocamento di uf­
ficio in aspettativa e la dispensa dal servizio 
degli uditori giudiziari (parere vincolante nel 
caso che si tratti di uditori con funzioni) (ar­
ticolo 3, quarto e quinto comma, del decreto 
legislativo 31 1naggio 1946 cit.). 

Palese sarebbe il contrasto con l'articolo 105 
della Costituzione se si conservasse ai pareri 
dei Consigli giudiziari efficacia vincolante. In­
vero il carattere vincolante che ora hanno tali 
pareTi ilnporta che nelle materie sopra indi...; 
cate è rimesso al Consiglio giudiziario di prov­
vedere in modo definitivo; mentre, per il ci­
tato articolo 105 l'organo competente a delibe­
rare su tutto quanto attiene alla carriera dei 
magistrati è H Consiglio superiore. 

N o n potendo detti pareri avere caratte;re 
vincolante ho considerato che venisse a man­
care la ragion di essere dei Consigli giudiziari, 
giacchè la funzione informativa può essere 
adeguatamente assolta dai capi degli u~ci giu­
diziari. 

43. L'articolo 46 contiene la delega al Go­
verno per la ·emanazione delle disposizioni 
aventi carattere transitorio o di attuazione e 
quelle di coordinamento con le altre leggi in 
materia di ordinamento giudiziario. 

Le riforme che nell'ordinamento giudiziario 
vengono introdotte con il presente disegno di 
legge incidono profondamente nella quasi to­
talità delle norme relative allo stato giuridico 
dei Inagistrati. Sarebbe stato q~indi non solo 
opportuno, ma necessariò che alla legge sul 
Consiglio superiore si accompagnasse quella 
concernente lo stato giuridico. E questo era 
il mio primitivo intendimento così come era 
stato proposito del mio predecessore onorevole 
senatore Zoli, il quale insieme allo schema di 
disegno di legge relativo al Consiglio superio­
re, aveva predisposto uno schema di disegno 
di legge regolante appunto lo stato giuridico 
dei Inagistrati. 

Ho considerato peraltro che l'urgenza eH 
provv~dere all'attuazione delle norme costitu.:. 
zionali concernenti il Consiglio superiore del­
la magistratura imponesse di dare la prece-

. denza alla legge a questo relativa, rimettendo 
ad un secondo momento ·la legge sullo stato 
giuridico. 

Se·parata però dalla riforma delle norme sul­
lo stato giuridico, la presente legge, in nun1e­
rose sue parti non potrebbe avere pratica 
attuazione. A tale fine sono indispensabili op­
portune disposizioni di coordinar11ento. 

Date }a estensione e la natura tecnica di tali 
norme ho .. ritenuto. non opportuno inserir le riel 
presente ditsegno di legge, per evitare un appe­
santimento non necessario, e un conseguente 
intralcio alla speditezza della discussione par­
lan1entare, ed ho preferito farne oggetto di de­
lega al Governo. 

Nessuna riserva sarebbe giustificat? in or­
dine a tale delega, la quale ha limiti rigorosa­
mente segnati da un lato dalle disposizioni 
contenute nella presente legge e dall'altro dalle 
disposizioni delle altre leggi in materia di or­
dinan1ento giudiziario, con che è soddisfatta 
pienamente la esigenza - posta dalla Costi­
tuzione - che nel conferire la delega legisla­
tiva siano predeterminati i criteri cui il Go­
verno deve attene-rsi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I. 

COMPOSIZIONE ED ELEZIONE 

DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. l. 

(Sede e componenti del Consiglio). 

Il Consiglio superiore della Magistratura ha 
sede in Roma. 

È presieduto dal Presidente della Repubblica 
ed è composto del prilno presidente della Corte 
di cassazione, del procuratore generale della 
Repubblica presso la stessa Corte, di diciotto 
con1ponenti eletti dai· 1nagistrati ordinari e di 
nove componenti eletti dal Parlamento in se-
duta comune. , 

Il Consiglio elegge un vice presidente tra i 
componenti eletti dal Parlamento. 

I componenti da eleggere dai magistrati 
sono scelti: sei tra i magistrati di cass:azione 
con ufficio direttivo, sei tra i magistrati di cas­
sazione, tre tra i n1agistrati di appello e tre 
tra i n1agistrati di tribunale con almeno quat­
tro anni di anzianità dalla promozione a questa 
ultima categoria. 

Agli effetti della presente legge si ìnten­
:dono per magistrati di cassazione con ufficio 
direttivo il presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche e gli altri magistrati in­
dicati nell'articolo- 6 n. 3, della legge 24 mag­
gio · 1951, n. 392. 

I componenti da eleggere dal Parlamento 
sono scelti tra i professori ordinari di univer­
sità in materie giuridiche e tra gli avvocati 
dopo quindici anni di esercizio. 

Art. 2. 

(Sistem.a della elezione de1: magistrati). 

Alla elezione dei magistrati componenti del 
Consiglio superiore i magistrati procedono per 
mezzo di delegati da essi scelti nel modo m.­
dicato nell'articolo seguente. 

Art. 3. 

(Elezione dei delegati). 

N ella Corte di cassazione e nella Procura 
generale presso la stessa Corte, i magistrati 
che ne fanno parte e quelli che vi sono addetti 
eleggono dodici delegati, scegliendoli tra i ma­
gistrati della Corte e della Procura generale. 

In ciascun distretto i magistrati 'che ne fanno 
parte eleggono, scegliendoli tra i magistrati 
del distretto stesso, sei delegati se 1a pianta 
organica del distretto non supera i duecento 
magistrati, nove se la pianta organica non 
supera i quattrocento magistrati, dodici se la 
pianta organica supera i quattrocento. 

Nel :Ministero di grazia e giustizia i magi­
strati eleggono sei delegati scegliendoli tra i 
magistrati del Ministero stesso. 

La scelta dei delegati nei distretti e nel Mi­
njstero di grazia e giustizia deve essere fatta 
in modo che ogni categoria di magistrati abbia 
almeno un delegato. 

Gli uditori, gli aggiunti giudiziari e i ma­
gistrati sospesi dalle funzioni non partecipano 
alla e1ezione. 

La elezione dei delegati ha luog-o ogni qua­
driennio nella prima drnnenica di aprile. 

Ciascun elettore può votare per due terzi 
del numero dei delegai i da eleggere.· Le indi­
c.azioni di voto eccederd;i detto limite si· con­
siderano come non scr=tte. 

Il voto è personale e :-:;egreto ; non è ammes­
sa votazione per lette·ra. 

Sono proclamati deh:gati i 1nagistrati che 
hanno riportato il maggior numero di voti nel­
l'ordine e sino alla conc:r)rrenza del numero dei 
delegati da eleggere; ~e per una categoria 
manca il delegato, l'ultimo dei delegati eletti 
è sostituito dal magistrato della categoria stes­
sa che ha riportato il maggior numero di voti. 

Per le altre modalità della elezione si os­
servano, in quanto applicabili, le norme stabi­
lite dal cfecreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

Art. 4. 

(Elezione de'i co1nponenti rnagistrati 
,del Consigl'i·o superiore). 

I delegati, eletti secondo le norme dell'arti­
colo precedente, procedono alla elezione dei 
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magistrati con1ponenti del Consiglio superiore. 
La elezione ha luogo in Roma ogni quadrien­
nk~ nell'ultin1a domenica di giugno. 

Ciascun delegato può votare per due terzi 
del numero dei componenti di ciascuna delle 
categorie ~ndicate nell'articolo 1. Le indica­
zioni di voto eccedenti detto limite si conside­
rano come non scritte. 

Il voto è personale e segreto ; non è ammessa 
votazione per lettera. 

Per le altre modalità della elezione si os­
servano, in quanto applicabili, le norme stabi­
lite dal decreto legislativo 13 settembre 1946, 
n. 264. 

I nomi degli eletti sono immediatamente co­
municati al Presidente della Repubblica ed al 
l\1inistro di grazia e giustizia. 

Art. 5. 
(lneleggibilità). 

Non possono essere e! etti n è come delegati 
nè con1e componenti del Consiglio superiore 
gli uditori e gli aggiunti giudiziari. 

·La stessa disposizione si applica ai magi­
strati sospesi dalle funzio.ni e a quelli che ab­
biano. riportato sanzioni disciplinari anche se 
condonate. 

Art. 6. 

(Elezione clei componenti 
di designazione parlamentare). 

I componenti del Consiglio superiore di de­
signàzione parlamentare sono eletti a scru­
tinio segreto a Inaggioranza dei due terzi del­
l' Assemblea. 

Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la mag­
gioranza assoluta. 

CAPO II. 

ORGANI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 7. 
(Divisione in sezioni). 

Il Consiglio superiore si divide In tre se­
zioni oltre quella disciplinare. 

Alla costituzione delle prilne tre sezioni prov­
vede il Presidente dei Consiglio subito dopo 
l'insediamento del Consi~lio stesso .. 

Alla costituzione della sezione disciplinare 
si provvede ogni anno, a cominciare dall'in­
sediamento del Consiglio, mediante sorteggio 
tra tutti i compnnenti. Alle operazioni del sor­
teggio procede il Comitato di presidenza. 

Art. 8: 
(Composizione della 1a, 2a e 3'a sez~one). 

La prima sezione è presieduta dal vice pre­
sidente del Consiglio superiore: la seconda 
dal primo presidente della Corte di cassazione 
e la terza dal procuratore generale presso la 
Corte medesima. 

Oltre al presidente indicato nel precedente 
comma fanno parte: 

della prima sezione : il primo pre,sidente 
della .Corte di cassazione, il procuratore gene­
rale presso la Corte medesima, quattro magi­
strati di cassazione con ufficio direttivo e due 
componenti eletti dal Parlamento; 

della seconda sezione: due magistrati di 
cassazione con ufficio direttivo, tre magistrati. 
di cassazione e tre componenti eletti dal Par­
lamento; 

della terza sezione : tre magistrati di cas­
sazione, un •magistrato di appello, un magi­
strato di tribunale e tr~ componenti eletti dal 
Parlamento; ne fanno parte inoltre, come sup­
plenti, due magi:strati di appello e due di tri­
bunale. 

Art. 9. 
(Validità delle deliberazioni 

della r, 2a e 3a sezione). 

Per la validità delle deliberazioni delle se­
zioni, indicate nel precedente articolo, è ne­
cessaria la presenza di aln1eno sette compo­
nenti di cui quattro magistrati. _ 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta dei voti e, in caso di parità, prevale 
quello del presidente. 

Alle deliberazioni debbono partecipare magi­
strati di categoria superiore o pari a quella 
del magistrato al quale esse si riferiscono. 

Art. 10. 

(Composizione della sezione disciplinare). 

La sezione disciplinare è costituita d:a do-­
dici componenti effettivi e cinque supplentL 
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I con1ponenti effettivi sono: il vice presi­
dente, che la presiede, il primo presidente deìla 
Corte di cassazione, cinque magistrati di cas­
sazione con ufficio direttivo, un magistrato ài 
cassazione, uno di appello, uno di tribunale 
e due componenti eletti dal Parlamento. 

I componenti supplenti sono: un magistrato 
di cassazione con ufficio direttivo, uno di cas­
sazione, uno di :appello, uno di tribunale e 
un componente eletto del Parlamento. 

Art. 11. 

(Tlalidità delle deliberazioni 
della sezione discivplinar-e). 

La sezione disciplinare delibera col numero 
fisso di nove componenti : il vice presidente che 
la presiede, il primo presidente della Corte di 
cassazione,, quattro magistrati di cassazione con 
ufficio direttivo, un n1agistrato appartenente 
alla stessa categoria del magistrato sottoposto 
a procedimento disciplinare e due componenti 
eletti dal Parlan1ento. 

Se è sottoposto a procedimento disciplinare 
il prin1o presidente della Corte di cassazione, 
o il procuratore generale presso la Corte me­
desima, o il presidente del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche; la sezione è presieduta 
dal Presidente del Consiglio superiore ; ed è 
composta, oltre che dai due componenti eletti 
d::d Parlamento, da sei magitstrati di ca8sa­
zione con ufficio direttivo, se il procedime:n,to 
riguarda il primo presidfmte, e da cinque ma- · 
gistrati 'di cassazione con ufficio direttivo, oltre 
il primo presidente, se riguarda il procuratore 
generale pn~sso la Corte di cassazione, o il pre­
sidente ·del Tribunale supBriore delle acque 
pubbliche. 

Se si procede nei confronti di un uditore, o 
di un aggiunto giudiziario, il sesto componente 
n1agistrato è 111agistrato di tribunale. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti. 

Art. 12. 

(Sostituz·1:one di co·mponenti assenti o impediti). 

Il presidente della sezione, nel caso di a~s­

senza o in1pedimento, è sostituito· dal n1agi­
strato della categoria più elevata, o, tra gli 

appartenenti alla stessa categoria, dal più 
anziano. 

. Qualora alcuno degli altri componenti sia 
assente o i:mpedito, il Presidente d·el Consiglio 
superiore può disporre, ove occorra, la sosti­
tuzione con un con1ponente di diversa sezione, 
appartenente alla stessa .categoria. 

La disposizione del precedente comma non si 
applica alla sezione disciplinare. 

Art. 13. 

( Co-rnposizione deU' Asse,mblea plenaria 
e validità delle deliberazioni). 

L'Assemblea plenaria è costituita da tutti 
cmnponenti del Consiglio superiore. 

Per la validità delle deliberazioni è neces­
saria la presenza di almeno quindici compo­
nenti, compreso il presidente, dei quali dieci 
magistrati. 

A parità dl voto prevale quello del presi­
dente. 

N el caso di ricorso contro le deliberazioni 
delle sezioni singole, l'Assemblea plenaria de­
libera senza la partecipazione dei componenti 
che hanno preso parte alla deliberazione og­
getto del ricorso. 

La disposizione del comma precedente non 
si applica al Presidente del Consiglio superiore. 

Art. 14. 

( Com..itato di presidenza). 

Presso il Consiglio superiore è costituito un 
Comitato di presidenza composto: del vice 
presidente, che lo presiede, dei presidenti del­
la seconda e della terza sezione. 

Il Comitato coordina l'attività del Consiglio, 
provvede per l'attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio stesso e per la gestione dei fondi 
stanziati in bilancio ai sensi dell'articolo 43. 

CAPO III. 

POSIZIONE GIURIDICA 

DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 15. 

(Durata della carica,). 

I componenti elettivi del Consiglio superiore 
durano in carica quattro anni e non sono im­
mediatamente rieleggibili. 
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Art. 16. 

(Incompatibilità). 

I com-ponenti elettivi del Consiglio superiore : 
non possono far parte del Parlamento, dei 
Consigli regionali, della Corte costituzionale, : 
n è ·assumere la carica di Ministro o di Sotto­
s~gretario di Stato. 

I ~omponenti eietti dal Parlamento, finchè 
sono in carica, non possono essere . iscritti ne­
gli albi professionali. N o n possono neanche es- · 
sere titolari di imvrese commerciali, nè far 
parte di -consigli di amministrazione di società . 
commerciali. 

Del Consiglio superiore non possono far · 
parte parenti o affini entro il quarto grado. 
Se -l'incompatibilità si verifi-ca tra due· compo- . 
nenti magistrati, resta in carica colui che ap- : 
partiene alla categoria ·più elevata o nella · 

' ' 
stessa ~ategoria, il più anziano; se si verifica : 
tra un magistrato e un componente designato 
dal Parlamento, resta in carica il componente ; 
designato dal Parlamento; se si verifica tra . 

. due componenti des.ignati dal Parlamento, re- ; 
sta in carica colui ehe ha ottenuto il maggior : 
numero dei voti e in caso di parità il più : 
anziano di età. 

Per la sostituzione .si applicano le disposi- , 
zioni dell'·articolo 22. 

De'l Consi1glio superiore non possono far : 
parte magistrati •addetti .al Ministero di grazia ; 
e giustizia. · 

Art. 17. 
(Divieto di partecip.az,~one ai conc.orsi 

.e agllti scrutJimi). 

I magistrati componenti del Consiglio su- · 
peri ore non possono partecipare ai concorsi o . 
agli scrutini p~r J.a promozione, salvo che non : 
ne facciano più parte da almeno un anno : 
prima de·lla scadenza del termine stabilito per 
presentare la domanda di partecipazione al . 
concorso o allo scrutinio, ovvero che il Con­
siglio sia venuto a cessare prima della sca- · 
denza anzidetta. · 

Art. 18. 
(Div 1ieto di irne:aric,ò dJi uffici dir.ettivi). 

Ai magistrati componenti elettivi del Con­
siglio superiore non ~possono essere conferiti 

gli uffici direttivi di cui all'articolo 6, numeri 
l, 2 e· 3, della legge 24 maggio 1951, n. 392, 
salvo che·, da almeno un anno, non facciano 
più pai'Ite del Consiglio, o che questo sia venuto 
a cessare. 

Art. 19. 

(Divieto di assunzioni rim MagistrCLtura 
per meriti irnsigni). 

I componenti del Consi•glio superiore eletti 
dal Parlamento non possono essere assunti in 
Magistratura per meriti insigni, fin quando 
sia in carica il Consiglio al quale appartengono, 
o hanno appartenuto. 

Art. 20. 

( Sosp,ension.e e a.e!c,adenza dei c.ompoonenti 
magis.trrati). 

I magistrati componenti del Consiglio su­
periore sono sospesi di diritto dalla carica se 
sottoposti' a procedimento penale per delitto 
e se .sottoposti -a procedimento disciplinare. 

I magistrati componenti del Consiglio su­
periore incorrono di diritto nella decadenza 
dalla carica, se riportano una sanzi.cne disci­
plinare, ovvero se, in giudizio disciplinare-, 
sono prosciolti per insuffi-Cienza di pro'Ve. 

Art. 21. 

(Sosp,ensi.one e dec.culénz.a 
iLei compo%erntri designati ool Pwrlam.ernto) . 

I com'ponenti designati dal Parlamento, se 
so:np sottoposti a procedimento penale per de­
litto, sono sospesi di diritto dalla carica. 

I componenti designati dal Parlamento de-
cadono di diritto .dalla carica se, ·in seguito 
a sentenza penale irrevocabile, siano stati con­
dannati alla reclusione per un deldtto non col­
poso diveTso da quelli previsti dagli articoli 581, 
582 capoverso, 594 e 612 prima p:arte, del 
Codice ·penale. 

N egli altri casi di condanna o di proscio­
glimento per insufficienza, di prove o per una 
causa estintiva .del· reato, ovvero per inìpro­
movibilità o improseguibilità dell'azione' pe­
nale, il Presidente del Consiglio superiore ne 
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dà comunicazione ai Presidenti delle due Ca­
mere, le quali decidono se debba farsi luogo 
a sostituzione. 

Art. 22. 

(.Sosbituzioni). 

I ·componenti magistrati che cessano dalla 
carica nel corso del quadriennio sono sostituiti 
dai candidati che, per il numero dei suffragi 
raccolti, seguono -gli eletti nella categoria a 
cui appartengono, •purchè abbiano riportato 
un numero di voti non inferiore al terzo dei 
voti riportati dall'ultimo eletto. 

Se la sostituzione non l)UÒ ·aver luogo a norma 
del comma precedente, si procede a elezione 
suppletiva. 

I componenti eletti dal Parlamento, che ces­
sano dalla carica nel corso del quadriennio, 
sono sostituiti con nuove elezioni. 

Art. 23. 
(Ass~e·g·rvi e !imdennità 

ai c.omp:onenti del Consiglio). 

Al vice pres1idente .de'l Consiglio superiore 
è corrisposto un assegno mensile lordo pari 
al trattamento complessivo spettante, per sti­
pendio e indennità di rappresentanza, al rprimo 
·presidente della Corte di cassazione. 

Agli altri componenti eletti dal Parlamento, 
è corrisposto un assegno mensile lordo pari al 
trattamento comple1ss.ivo spettante, pe-r stipen­
dio ed indennità di rappresentanza, ai magi­
strati indicati nell'articolo 6 n. 3, delLa legge 
24 maggio 1951, n. 392. ' 

Qualora i componenti eletti dal Parlamento 
fruiscano di stipendio o di assegni a earico 
del bilancio dello Stato, spetta H trattamento 
più favorevole, · restando a carico dell' Ammini­
strazione di appartenenza l'onere inerente al 
trattamento di ·cui risultino già provvisti, ed 
a ·carico del Ministero di grazia e giustizia 
quello relativo ·all'eventuale eccedenza del trat­
tamento loro spettante· quali componenti del 
Consiglio superiore. 

Ai componenti ·magistrati è attribuita la 
indennità di lire 1.200· per ogni seduta e ìno1-
tre, a coloro che r~siedono fuori Roma, la in­
dennità di missione per giorni di viaggio e 
di permanenza a Roma. 

La indennità di missione· spetta altresì ai 
com·ponenti eletti dal Parlamento che risie­
dono fuori Roma, per i giorni di viaggio e 
di permanenza a Roma. 

Art. 24. 

(Sc~ogli1nento de.l Consiglio sup1eriore). 

Il Consiglio superiore, qualora ne sia im­
possibile il funzionamento, è sciolto con de­
creto del Presidente sentito il parere del Co­
mitato di presidenza di cui all'articolo 14. 

Le nuove elezioni sono indette entro un me·se 
dalla data dello scioglimento. 

CAPO IV. 

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

Art. 25. 

(Composizione della segreteria). 

lia segreteria del Consiglio superiore è co­
stituita da un ·magistrato di cassazione che 
la dirige, e da cinque magistrati, di cui uno 
di appello e quattro di tribunale. 

All'ufficio di segreteria sono addetti fun­
zionari delle cancellerie e segreterie giudi­
ziarie in numero non superiore a dieci. 

I magistrati della. segreteria sono nominati 
previa deliberazione del Consiglio superiore, 
sentito il Ministro. 

I funzionari di cancelleria sono nominati 
dal Ministro su richiesta del Presidente del 
Consiglio superriore. 

Il nun1ero dei magistrati e dei funzionari 
di cancelleria . di cui al ·p•rimo e al secondo 
comma può essere modificato, previo parere 
del Consiglio superiore, con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del Mini­
stro di grazia e giustizia di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

Art. 26. 

(Posizione giuridica dei segretari). 

I magistrati indicati nel primo comma del­
l'articolo 25, nella prima costituzione della se­
greteria, restano in earica per cinque anni;, 
-successivamente per quattro anni. 
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I magistrati cessati dall'incarico non pos­
sono essere nominati per il periodo imm.edia­
tmnente successivo. Possono tuttavia esse:re 
sostituiti prin1a della :scadenza del termine in­
dicato nel com1na precedente previa delibera­
zione del Consiglio superiore. 

Il servizio da e'ssi prestato è ad ogni effetto 
parificato a quello prestato negli uffici giudi­
ziari. Essi tuttavia non possono -partecipare 
ai concorsi o agli scrutini, salvo che abbiano 
cessato di far parte della segreteria almeno 
un anno prima della scadenza del termine sta­
bilito per presentare la domanda di parte·ci­
pazione al concorso o allo scrutinio, ovvero che 
il Consiglio, della cui segreteria facevano 
parte, sia cessato prima della scadenza anzi­
detta. 

I funzionari di cancelleria e segreteria, in­
dicati nel secondo comma dell'articolo 25, non 
possono prestare servizio presso la segreteria 
del Consiglio per un periodo superiore a tre 
anni. 

Art. 27. 

(Attribuzioni della segretenìa). 

La :segreteria è alle : dipendenze del Comi­
tato di presidenza e adempie· a tutti i ·compiti 
inerenti al funzionamentp del Consiglio. 

CAPO V. 

.FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 

·Art. 28. 

(Attribuzi.oni .d.el Consig,lio super,io!fle). 

4° sulla designazione per la nomina a ma­
gistrato di cassazione, per ·meriti insi,gni, di 
professori e di avvocati; 

5° sulla concessione, nei limiti delle som­
me all'uopo stanziate in bilancio, de'i compensi 
speciali previsti dall'articolo 6 del decreto le­
gi;slativo 27 giugno 1946, n. 19, e dei suss1di 
'ai magistrati che esercitano funzioni giudi­
ziarie o alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro di grazia e 
giustizia sulle ·modificazioni delle circoscri­
zioni giudiziarie e su · tutte le materie riguar­
danti l'org·anizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia. Dà pare~i, quan­
do ne sia richiesto dal Mini,stro, sui disegni 
di le·gge concernenti l'ordinamento giudizia­
rio, l'amministrazione della giustizia e sa 
ogni altro oggetto comunque attinente alle 
predette materie~. 

Delibera su ogni ·altra materia ad esso at­
tribuita dalla legge. 

Art. 29. 

(Attribuzio?ti del MtimriJstr.o di gr.azia .e giustizia). 

Il Ministro di grazia e giustizia: 

1° formula le proposte, che possono es­
sere anche nominative, previste dai numeri l 
e 2 dell'articolo. precedente; 

2° ha facol!tà di promuo>vere l'azione disci­
·plinare medi·ante richiesta; 

so ha facoltà di chiedere ai capi delle 
Corti informazioni circa il funzionamento della 

Spetta al Consiglio superiore di deliberare: . giustizia ·e ·può al riguardo fare le comunica­
zioni che ritiene opportune; 

1° su ·proposta del Ministro di grazia e 
giustizia, sulle ·assunzioni in Magistratura, 
assegnazioni di sedi e di funzioni, trasferi­
menti e promozioni e su ogni altro provvedi­
mento sullo stato dei magistrati; 

2° su proposta del Ministro, sulla nomina 
e revoc:a dei vice pretori onorari, dei conci-:­
liatori, dei vice conciliatori nonchè dei com­
ponenti estranei alla Magistr·atura delle se­
zioni specializzate; per i conciliatori, i vice 
conciliatori e i componenti estranei è ammessa 

· la delega ai presidenti delle Corti di appello; 

so sulle· sanzioni disciplinari a carico dei 
magistrati, in esito ai procedimenti discipli­
nari iniz,iati su richiesta del Ministro; 

4° esercita tutte le altre attribuzioni de­
mandategli dalla legge sull'ordinamento giu­
diziario e in genere riguardanti l'organizza­
zione e il funzionamento dei servizi relativi 
alla giustizia. 

Art. SO. 

(Destinazio~e di magistrati al Minisbero -
Inc.wri.chi spe1c~ali ai m.agi&trr.ati). 

Per la de·stinazione dei magistrati al Mi­
nistero di grazia e giustizia il Ministro, previo 
assenso degli interessati, fa le necessarie pro­
poste nominative, nei limiti dei posti assegnati 
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al Ministero, ·al Consiglio superiore de'Ha Ma­
gistratura, il quale provvede in conformità. 

Per la nomina dei Direttori generali il Mi­
nistro fa le proposte previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. 

Quando il magistrato cessa dalla destina­
zione al Ministero, il Ministro ne dà comuni­
cazione ·al Consiglio superiore per i provve­
dimenti di sua competenza, facendo le propo­
ste, che riterrà opportune, per la destinazione• 
agli uffici ·giudiziari. 

Le disposizioni del comma primo si appli­
cano anche per il conferimento a magistrati, 
\giusta le norme vigenti, di incarichi estranei 
alle loro funzioni. Quando cessa l'incarico o 
quando il magistrato possa ese·rcitare le fun­
zioni giudiziane compatibilmente: con l'inca­
rico stesso, il Ministro provvede ai sensi del 
comma precedente. 

Art. 31. 

(Ricorrso I(}JLl'Asrs:emb•tf!ia prZe~a de:l Minist'f'lo). 

n· Ministro può ricorrere all'Assemblea ple­
naria contro le deliberazioni delle sezioni sin­
gole, .qualora non siano ·conformi alla pro­
posta. 
- Il termine :per ricorrere è di trenta giorni 

dalla comunicazione della ·deliberazione. 
Può inoltre richiedere J.a deliberazione del­

l' Assemblea plenaria, qualora le sezioni sin­
gole non deliberino sulle proposte nel termine 
di sessanta giorni dalle stesse. 

Il ricorso del Ministro sospende 1' esecuzione 
della deliberazione. 

Art. 32. 
(Ricorso all' Assemb.lea plenaria 

deU'inter.e.ssato). 

Contro le deliberazioni delle sezioni singole 
l'interessato può ricorrere all'Assemblea ple­
naria per motivi di legittimità. 

Può ricorrere :per la revisione della delibe­
razione relativa allo scrutinio anche per mo­
tivi di merito. 

Il termine per ricorrere è di trenta giorni 
dalla comunicazione della deliberazione. 

Il ricorso non sospençle l'esecuzione della 
deliber·azione. Tuttavia 'la deliberazione può 
essere sospesa per gravi motivi dal Comitato 
di presidenza. 

Art. 33. 
(Ricorsi· in maberrr~a di.scvpli'Y/,Jare). 

Il Ministro e l'incolpato possono ricorrere 
per motivi di legittimità all'Assemblea plena­
ria avverso la deliberazione definitiva della se­
zione disciplinare, entro trenta giorni dalla 
comunicazione della_ deliberazione stessa. 

Il ricorso sospende l'esecuzione della delibe­
razione. 

Art. 34. 
(lnterve1Vto del Ministro 

alle adunanze del Consiglio superirore). 

Il Mini1stro può inte-rvenire alle adunanze 
del Consi·glio superiore quando ne è richiesto 
dal Presidente o quando lo ritiene .opportuno 
per fare comunicazioni o per dare chiarim·ernti 
circ:a le proposte da lui fatte .. Egli tuttavia 
non può essere presente alla deliberazione. 

Art. 35. 
(Forma dei pro1.:vedimenti). 

Tutti i provvedimenti, di c.ui alle attribu­
zioni stabilite dal precedente articolo 28, ri­
guardanti i magistrati, sono adottati, in con­
formità delle deliberazjoni del Consiglio su­
periore, con decreto del Presidente della Re­
pubblic:a su proposta del Ministro; ovvero,. nei 
casi stabiliti dalla legge, con decreto del Mini­
stro di grazia e· giustizia.. Per quanto con­
cerne i compensi speciali previsti dall'arti­
colo 6 del decreto legi;slatirvo 27 giugno 1946, 
n. 19, i provvedimenti sono adottati d'intesa 
con il lVIinistro del tesoro. 

Art. 36. 

(Attribuzioni 
del Presidente del Consiglio superiore). 

Il Presidente del Consiglio · Guperiore : 

l o indice le elezioni dei componenti m·a­
gistrati; 

2° richied~ i PresidBnti delle due Camer8 
per la elezione dei componenti di designazion~ 
parlamentare; 

3° salvo il disposto del terzo comma del­
l' articolo 7 provvede all'assegnazione dei com~ 
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ponenti alle sezioni, sentito il Comitato di pre-­
sidenza; 

4° ha f:acoltà di deferire all'Assemblea 
plenaria ogni affare attribuito alle singole ss­
zioni, eccettuati i concorsi, gli scrutini e 1 a 
materia disciplinare; 

5° convoca e pre,;iede l'Asse·mblea ple­
naria; 

6° convoca e può presiedere le tSingole se­
zioni; 

7° esercita le altre attribuzioni indic.lte 
dalla legge. 

Art. 37. 

(Attribuzioni dd vice pr·esidente). 

Il vice presidente del Consiglio superiore 
sostituisce il Presidente in caso di assenza o 
ilnpedimt:mto, esercita le attribuzioni indicate 
dalla presente legge e quelle che gli sono dele­
gate dal Presidente. 

_Art. 38. 

(Attr~buzioni dell' Assetnblea plenaria). 

L'Assemblea plenaria del Cons1iglio sup·e­
riore: 

l 0 verific:a i titoli di ammissione dei com­
ponenti eletti dai magistrati e decide sui r.:.-· 
clami attinenti alle elezioni ; 

2° verifica i requi·siti di eleggibilità dei 
componenti designati dal Parlamento e, se ne 
ravvisa la mancanz:a, ne dà comunicazione ai 
Presidenti delle due Camere ; 

3° elegge il vice presidente; 

4° delibera sulle questioni di ·massi.ma rc­
Jative agli affari attribuiti alle singole sezion;; 

5° decide sui ricorsi proposti dal Ministro 
e d:agli interessati; 

6° delibera sugli affari ad es,sa deferiti 
dal Presidente a norma dell'articolo 36, n. ~1; 

7° esprime parere nei casi previsti dall'ar­
ticolo 28, secondo com1na; 

go delibera sulla n01nina del primo pre­
sidente della Corte di cassazione, del procu­
ratore generale presso la Corte medesima e 
del presidente del Tribunale superiore. delle 
acque pubbliche, e su ogni altro provvedime~1to 
che riguarda i magistrati inc:aricati di detti 

uffici direttivi; nonchè sulla non1ina agli uffici 
direttivi previsti dall'articolo 6 n. 3, della leg­
ge 24 maggio 1951, n. 392, nell'ipotesi indicata 
nell'ultimo conn11a dell'articolo 40; 

9° procede :alla designazione per le nornme 
di cui all'articolo 28, numero 4; 

10° delibera sulla non1ina dei 1nagistrati 
addetti alla segreteria ; 

11° può disciplinq.re con regolamento ~D­

terno il funzionamento del Consiglio ; 

12° delibera su ogni altra materia ad egsa 
attribuita dalla legge. 

Art. 39. 

(Attribuzioni della la, 2" e 3" sezione). 

La prima sezione delibera sulle nomine dei 
magistrati di ca:ssrazione agli uffici direttivi d i 
cui all'articolo 6 n. 3, della legge 24 maggio 
1951, n. 392, e sui provvedimenti riguardanci 
i magistrati inc'aricati di detti uffici. 

La seconda sezione delibera sulle promo­
zioni a 1nagi1strato di cassazione e sui provve­
dimenti riguardanti i rrla,gistrati della detta. 
categoria. 

La terza sezione delibera sulle promozioni 
a magistrato di :appello, a magistrato di tri­
bunale e ad aggiunto giudiziario, sulla non1ina 
degli uditori, dei vice pretori onorari, dei con­
ciliatori, dei vice conciliatori e dei componenti 
estranei delle sezioni spEcializzate e sui prm7-
vedimenti riguardanti tutti i ·magistrati indi­
cati nel presente comma. 

Art. 40. 

(Incarico di uffici diJrettivi). 

Gli uffici direttivi previsti dall'aDticolo 6 
nn. l e 2, della legge 24 maggio 1951, n. 392 
sono conferiti, su proposta nominativa del lVE­
nistro, previa deliberazione dell' A~ssembl~a 
plenaria dei Consig'lio superiore. 

Se l'Assemblea plenaria non accoglie la pro­
posta, il Ministro, previa deliberazione de l 
Consiglio dei ministri, indica tre magistrat: ; 
indi l' AJssernblea delibera a quale di essi debba 
essere conferito l'ufficio direttivo. 

Gli uffici direttivi previsti dall':articolo 6 
n. 3, della legge 24 maggio 1951, n. 392 
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sono conferiti, su propo·sta nominativa del 1\'Ii­
nistro,. previa delibera~ione del Consiglio su­
periore. 

Se il Consiglio non accoglie la proposta, il 
l\1inistro, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, indica all' Asse1nblea plenari~a tre 
1nagistrati; indi l' Assen1blea delibera a qual/3 
di essi debba essere conferito l'ufficio direttivo. 

Art.· 41 ~ 

(Attribudoni della sez?:one disciplinare). 

Spetta alla sezione disciplinare la cogni­
zione dei procedimenti cL~ciplinari a carico dei 
magistrati. 

Art. 42. 

(l speti'orato). 

Il Consiglio superiore, per esigenze relative 
all'esercizio delle ·funzioni ad €SSO attribuite, 
può :avvalersi clell'Isp~ttorato generale jsti­
tuito presso il Minist€ro di grazia e giUJStizia. 

Art. 43. 

(Fond1: per il hmzionamento 
del Consiglio superiore). 

I fondi per le indennità dovute ai compn­
nenti del Consiglio superiore della Magistra­
tura, e per tutte 10 altr€ spese occorrenti per 
il funz.ionamento del Consiglio stesso, ~ono 

stanziati ·in appositi capitoli del bilancio del 
lVIinistero di gr:azia e giustizia. 

Per il pagamento delle indennità e di tutte 
le altre spese anzidette, sono autorizzate aper­
ture di credito, nei limiti e con le modalità pre­
viste dalla legge e dal regolamento sulla con­
tabilità generale dello St:ato, a favore del capo 
della segreteria ~òel . Consiglio, che provvede, 
o con buoni a lui intestati o con ordinativi a 
favore dei creditori, a su::t finna, e ·COn l'obbligo 
di rendere conto, nei modi e nelle forme pre­
visti dall'articolo 333 del regolamento p13r 
l'a:m·n1inistrazione del patrimonio e per la con­
tabilità generale dello Stato, approvato con 
regio .decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

All'onere di lire 40.000.000 derivante dal­
l'attuazione della presente legge per l'-eserciz~o 
finanziario 1954-55 sarà provveduto con la rl­
duzione di uguale ilnporto 'allo stanziamento 

del capitolo 515 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle variazioni di bi­
lancio occorrenti per l'attuazione della pre­
sente legge. 

Art. 44. 

(Cessazione del Consiglio 
al termine del qu.aclriennio). 

Il Consiglio superiore scade al termine d;··I 
quadri ennio. 

Tuttavia finchè non è insediato il nuovo Con­
siglio continua a funzionare quello prec€dente. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI FINALI: 

Art. 45. 
(Abrogazione di no1·1ne incompatibili). 

Le norme dell'ordinamento giudiziario, ap­
provato con regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, e le :altre leggi sulla medesima materia 
continuano ad osservarsi in quanto siano com­
patibili ,con le norme d'=lla presente legge. 

Con l'inizio del funzionamento del Consiglio 
superiore della Magistratura cessano di fun­
zionare i Consigli giudiziari presso le Corti di 
appello, i Tribunali disciplinari, la Corte di­
sciplinare e il Consiglio superiore attualmente 
esistenti. 

Art. 46. 

(De/lega al, GovBrno. 
Entrat~ in m'gore della pTesente legge). 

Il Governo è autorizzato ad emanare, non 
oltre sei mesi dalla pubblicazione della pre­
sente legge, le disposizioni complement~ri 

aventi carattere transitorio e di attuazione,. e 
quelle di coordinamento con le altre leggi in 
materia di ordinamento giudiziario. 

La presente legge entrerà in vigore, insieme 
con le di~sposizioni anzidette, nel .sess:ant€simo 
giorno dalla pubblicazione delle disposiziO''lÌ 
medesime. 




